
PROGRAMMI PROGETTI OBIETTIVI INDICATORI PESO
Descrizione Descrizione Descrizione Descrizione %

AREA 
AMMINISTRATIVA- 
CONTABILE

Gestione adempimenti riconducibili alle elezioni 
europee e amministrative in calendario nel 2024

Assicurare l’adeguata organizzazione ed il 
regolare svolgimento, sul territorio comunale, 

delle elezioni europee e amministrative in 
calendario i giorni 8 e 9 giugno 2024

Numero revisioni straordinarie liste elettorali effettuate/Numero revisioni straordinarie liste elettorali da effettuare
Numero proposte di deliberazione predisposte per ogni tornata elettorale/Numero proposte di deliberazione da 
predisporre per ciascuna tornata elettorale
Numero seggi elettorali allestiti per ciascuna tornata elettorale/Numero seggi elettorali da allestire per ciascuna tornata 
elettorale
Numero rendicontazioni alla Prefettura effettuate entro i termini di legge/Numero rendicontazioni alla Prefettura da 
effettuare entro i termini di legge

20

AREA 
AMMINISTRATIVA- 
CONTABILE

Affidamento del servizio relativo allae 
dichiarazioni integrative IVA su lavori 
teleriscaldamento e Gestione credito IVA 
derivante da dichiarazioni integrative

Recupero dell'IVA detraibile relativa ai lavori del 
Teleriscaldamento di Chiusdino, I e II stralcio, 

anni dal 2018 al 2023

Numero domande di determine di affidamento  predisposte/Numero determine di affidamento da porre in essere
Numero dichiarazioni integrative effettuate/Numero dichiarazioni integrative da effettuare
Importo IVA a credito compensato/importo IVA a credito da compensare

20

AREA 
AMMINISTRATIVA- 
CONTABILE

Recupero evasione afferente le principali imposte 
comunali, IMU e TARI

Istruttoria pratiche per il recupero dell’evasione 
tributaria concernente i principali tributi comunali

Numero annualità di imposta IMU verificate prima del compimento dei termini di decadenza/Numero annualità di 
imposta IMU da verificare prima del compimento dei termini di decadenza
Numero annualità di imposta TARI verificate prima del compimento dei termini di decadenza/Numero annualità di 
imposta TARI da verificare prima del compimento dei termini di decadenza
Numero avvisi di accertamento IMU notificati entro il 31.12.2024/Numero avvisi di accertamento IMU predisposti
Numero avvisi di accertamento TARI notificati entro il 31.12.2024/Numero avvisi di accertamento TARI predisposti

20

AREA 
AMMINISTRATIVA- 
CONTABILE

Stipula contratto mutuo con CDP
Stipula contratto di mutuo con CDP con cui 
finanziare l'acquisto della Casa di Riposo di 

Chiusdino 

Numero proposte di deliberazionie effettuate/Numero proposte di deliberazione da effettuare
Numero determinazioni a contrarre effettuate/Numero determonazioni a contrarre da effettuare
Numero contratti di mutuo stipulati/Numero contratti di mutuo da stupulare

20

AREA 
AMMINISTRATIVA- 
CONTABILE

Scadenzario Contratti
Creazione di uno scadenzario dei contratti 

stipulati dall'ente inclusi in un programma di 
scadenzario

Numero registri di scadenzario istituiti/numero registri di scadenzario da istituire
Numero contratti stipulati dall'Ente inclusi nel registro di scadenzario/Numero contratti stipulati dall'ente da includere 
nel registro di scadenzario
Numero scadenze indicate/numero scedenze da indicare

20

AREA TECNICA Piano strutturale del Comune di Chiusdino

Predisposizione atti necessari per la adozione del 
Piano Strutturale del Comune di Chiusdino entro 

il 30 maggio 2024

Predisposizione degli atti necessari per la Adozione del Piano Strutturale entro il 30 maggio 2024
Numero di conferenze di copianificazione effettuate/Numero di conferenze di copianificazione da effettuare
Numero pareri richiesti/numero pareri da richiedere
Numero proposte di deliberazione effettuate/numero di proposte di deliberazione da effettuare

20

AREA TECNICA Piano dell'Acustica del Comune di Chiusdino

Predisposizione atti necessari per la adozione e 
approvazione del Piano dell'Acustica del Comune 

di Chiusdino entro il 30 maggio 2024

Numero pareri richiesti/numero pareri da richiedere
Numero proposte di deliberazione effettuate/numero di proposte di deliberazione da effettuare
Numero di garanti della comunicazione nominati/numero di garanti della comunicazione da nominare
Adozione del Piano dell'Acustica entro il 20 marzo 2024
Predisposizione di tutti gli atti necessari per la approvazione del Piano dell'Acustica entro il 30 maggio 2024

15

AREA TECNICA
Piano primo dell’ala monastica  del complesso 
abbaziale di San Galgano

Predisposizione degli elaborati progettuali a 
livello di progettazione esecutiva necessari per il 

restauro e la riqualificazione del primo piano 
dell’ala monastica del complesso abbaziale di San 

Galgano e avvio delle procedure di gara

Numero procedure per l’affidamento dell’incarico di progettazione portate a completamento/Numero procedure per  
l’affidamento  dell’incarico  di progettazione avviate
Numero proposte di deliberazione effettuate/numero di proposte di deliberazione da effettuare
Numero determinazioni a contrrarre effettuate/numero determinazioni a contrarre da effettuare
Numero procedure di affidamento avviate/numero procedure di affidamento da avviare

15

AREA TECNICA Sagrestia del complesso abbaziale di San Galgano

Predisposizione degli elaborati progettuali a 
livello di progettazione esecutiva necessari per i 

lavori legati alla Sagrestia del complesso 
abbaziale di San Galgano - affidamento dei lavori 
e fine lavori                      entro il 31 ottobre 2024

Numero procedure per l’affidamento dell’incarico di progettazione portate a completamento/Numero procedure per  
l’affidamento  dell’incarico  di progettazione avviate
Numero proposte di deliberazione effettuate/numero di proposte di deliberazione da effettuare
Numero determinazioni a contrrarre effettuate/numero determinazioni a contrarre da effettuare
Numero procedure di affidamento avviate/numero procedure di affidamento da avviare
Fine lavori entro la data del 31 ottobre 2024 

15

AREA TECNICA

Nuova biglietteria, dei sistemi di regimazione 
delle acque meteoriche e ridefinizione dei 

percorsi esterni dell’Abbazia di San Galgano. 
Approvazione variante e fine lavori

Affidamento della variante per il miglioramento 
antisismico sui lavori diretti alla realizzazione 

della nuova biglietteria, dei sistemi di regimazione 
delle acque meteoriche e ridefinizione dei percorsi 

esterni dell’Abbazia di San Galgano.                                
Fine lavori compresa la variante entro il 30 

novembre 2024

Numero procedimenti per l’affidamento della progettazione delal variante affidati/Numero   procedimenti per 
l’affidamento della progettazione delal variante da affidare
Numero delle determinazioni a contrattare adottate/Numero delle determinazioni a contrarre da adottare
Numero proposte di deliberazione effettuate/numero proposte di deliberazione da effettuare
Numero determinazioni a contrrarre effettuate/numero determinazioni a contrarre da effettuare
Numero procedure di affidamento avviate/numero procedure di affidamento da avviare
Fine lavori entro il 30 novembre 2024

15

AREA TECNICA
Attivazione del servizio di presentazione e 
gestione delle istanze edilizie on line

Attivazione del servizio di presentazione e 
gestione delle istanze edilizie on line per le attività 

edilizie di competenza dell'Area

Numero affidamenti effettuati/numero affidamenti da effettuare
Numero serzizi telematici attivati/numero servizi telematici da attivare 10

PIANO DELLA PERFORMANCE
DEL COMUNE DI CHIUSDINO

ANNO 2024

All. A Piano della performance - PDO

All. A1 Obiettivi generali di ente e obiettivi delle Aree



AREA TECNICA Gestione accesso agli atti
Garantire l'accesso agli atti entro i tempi previsti 

dalla legge.

Percentuale di richieste di accesso agli atti soddisfatte entro il termine legale rispetto al totale delle richieste ricevute.
Numero istanze di accesso indicate nel registro accessi/Numero istanze di accesso da indicare nel registro accessi 10

AREA TERRITORIO – 
AMBIENTE – PATRIMONIO

Vendita fabbricati del patrimonio disponibile del 
Comume

Avvio delle procedure di vendita dei seguenti 
fabbricati di proprietà del Comune inclusi nel 
piano delle valorizzazioni e alienazioni 
immobiliari:
1. Abitazione Via Mascagni, 36
2. Abitazione Via della Cappella, 24

Numero  perizie effettuate/Numero   perizie da effettuare
Numero   proposte di deliberazione effettuate/Numero proposte di deliberazione da effettuate
Numero avvisi pubblicati/Numero  avvisi da pubblicare 
Numero procedure pubbliche di vendita esperite/numero procedure di vendita da esperire
Numero determinazioni a contrarre effettuate/Numero determinazioni a contrarre da effettuare
Numero compravendite effettuate/numero compravendite da effettuare

20

AREA TERRITORIO – 
AMBIENTE – PATRIMONIO

Organizzazione campi solari estivi presso La 
Capannina di Ciciano

Effettuazione dei campi solari estivi presso il 
parco denominato La Capannina, nella frazione di 

Ciciano

Numero incarichi per l’effettuazione dei campi solari estivi affidati/Numero incarichi pe l’effettuazione dei campi solari 
estivi da affidare
Numero campi solari estivi organizzati/Numero campi solari estivi da organizzare
Numero domande di iscrizione accolte/Numero domande di iscrizione presentate

15

AREA TERRITORIO – 
AMBIENTE – PATRIMONIO

Acquisto RSA Chiusdino Acquisto RSA Chiusdino Numero  proposte di deliberazione effettuate/numero di proposte di deliberazione da effettuare
Numero atti di acquisto effettuati/numero atti di acquisto da effettuare 15

AREA TERRITORIO – 
AMBIENTE – PATRIMONIO

Affidamento servizio di certificazione energetica 
e conformità edilizia e urbanistica e catastale 
mediante accordo quadro

Affidamento servizio di certificazione energetica 
e conformità edilizia e urbanistica e catastale 
mediante accordo quadro entro aprile 2024

Numero affidamenti tramite accordo quadro effettuati entro aprile 2024/Numero affidamenti tramite accordo quadro da 
effettuate entro aprile 2024
Numero prestazioni richieste in esecuzione dell'accordo quadro richieste/Numero prestazioni richieste in esecuzione 
dell'accordo quadro da richiedere

15

AREA TERRITORIO – 
AMBIENTE – PATRIMONIO

Affidamento servizi privacy Affidamento esterno del Servizio di Protezione 
dei Dati Personali  e nomina DPO entro il 30 

maggio 2024

Numero affidamenti per servizio privacy effettuati entro il 30 maggio 2024 /Numero affidamenti per servizio privacy da 
effettuare entro il 30 maggio 2024 
Numero nomine DPO effettuate entro 30 maggio 2024/Numero nomine DPO da effettuare entro 30 maggio 2024

15

AREA TERRITORIO – 
AMBIENTE – PATRIMONIO

Progetto Chiusdino RigENera PNRR Bondo 
Borghi M1C3I2,1

Rispetto terget e milestones come da 
cronoprogramma ed eventuali variazioni 

approvato dal ministero

Numero atti compiuti per rispettare i target e le milestones del programma  M1C3 - Investimento 2.1 "Attrattività dei 
borghi" - PNRR Cultura/Numero atti da compiere per rispettare le milestones del programma  M1C3 - Investimento 2.1 
"Attrattività dei borghi" - PNRR Cultura  
Numero target e milestones del programma  M1C3 - Investimento 2.1 "Attrattività dei borghi" - PNRR Cultura 
raggiunti/Numero target e milestones del programma  M1C3 - Investimento 2.1 "Attrattività dei borghi" - PNRR Cultura 
da raggiungere

20

OBIETTIVO GENERALE, PER 
LA REALIZZAZIONE DEL 
QUALE SONO CHIAMATE A 
CONCORRERE L’AREA 

 AMMINISTRATIVA CONTABIL
E, L’AREA TECNICA E L’AREA 
TERRITORIO AMBIENTE 
PATRIMONIO

Riduzione dei tempi di pagamento del Comune Riduzione dei tempi di pagamento secondo 
quanto previsto dall'art. 4 bis del DL 13/2023, c.d. 
Decreto PNRR-Ter

Indicatore di ritardo annuale calcolato sulle fatture ricevute e scadute l'anno precedente. Riduzione dei tempi di 
pagamento rispetto all'anno precedente. La verifica del raggiungimento dell'obiettivo sulla base degli indicatori elaborati 
mediante la Piattaforma Crediti Commerciali

30

OBIETTIVO GENERALE, PER 
LA REALIZZAZIONE DEL 
QUALE SONO CHIAMATE A 
CONCORRERE L’AREA 

 AMMINISTRATIVA CONTABIL
E, L’AREA TECNICA E L’AREA 
TERRITORIO AMBIENTE 
PATRIMONIO

Devoluzione Mutui Devoluzione mutui per finanziamento di opere 
pubbliche per un importo (importo residuo mutuo) 
di almeno € 100.000

Numero Mutui devoluti/Numero Mutui da devolvere
Importo residuo mutuo devoluto/importo residuo mutuo da devolvere

50

OBIETTIVO GENERALE, PER 
LA REALIZZAZIONE DEL 
QUALE SONO CHIAMATE A 
CONCORRERE L’AREA 

 AMMINISTRATIVA CONTABIL
E, L’AREA TECNICA E L’AREA 
TERRITORIO AMBIENTE 
PATRIMONIO

Organizzazione e/o fruizione di corsi di 
formazione per i dipendenti del Comune

Organizzazione/fruizione di corsi formazione 
nelle seguenti materie:
1. Sicurezza sul lavoro
2. Anticorruzione e moralità pubblica
3. Contratti pubblici

Numero corsi in materia di sicurezza sul lavoro organizzati e/o fruiti/Numero corsi in materia di sicurezza sul lavoro da 
organizzare/fruire
Numero corsi in materia di anticorruzione e moralità pubblica organizzati e/o fruiti /Numero corsi in materia di 
anticorruzione e moralità pubblica da organizzare/fruire
Numero corsi in materia di contratti pubblici organizzati e/o fruiti/Numero corsi in materia di contratti pubblici da 
organizzare/fruire

20
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Assegnazione al Segretario Comunale degli obiettivi da raggiungere per l’anno 2023 - Determinazione 

della misura della retribuzione di risultato. 

Premesso che: 

- l’art. 42 comma 1, del C.C.N.L. dei segretari comunali prevede che “(…) Ai segretari comunali e 

provinciali è attribuito un compenso annuale, denominato retribuzione di risultato, correlata al 

conseguimento degli obiettivi assegnati e tenendo conto del complesso degli incarichi aggiuntivi 

conferiti"; 

- in base al comma 2 del medesimo art. 42 “(…) Gli enti del comparto destinano a tale compenso, con 

risorse aggiuntive a proprio carico, un importo non superiore al 10 % del monte salari riferito a 

ciascun segretario nell’anno di riferimento e nell’ambito delle risorse disponibili e nel rispetto 

della propria capacità di spesa"; 

- il medesimo contratto prevede, altresì, che gli enti devono utilizzare, con opportuni adattamenti, la 

disciplina introdotta dal Decreto Legislativo 286/1999 al fine di definire i meccanismi e gli strumenti 

di monitoraggio dei costi, dei rendimenti e dei risultati dei segretari comunali; 

- sia Ancitel, sia l’Unione dei segretari comunali hanno ritenuto che le funzioni del Segretario 

Comunale da sottoporre a valutazione sono quelle tipiche del medesimo (art. 97 del T.U.E.L.) e le 

altre eventualmente allo stesso conferite dal Sindaco, o in forza di regolamenti e statuto; 

Considerato che: 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 37 del 30 aprile 2019, si è proceduto all’approvazione del 

regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, contenente al suo interno un “Sistema di 

valutazione delle performance”; 

- che per il Segretario Comunale l’erogazione dell’indennità di risultato deve essere collegata al 

raggiungimento di obiettivi puntuali, oggettivi e misurabili, che vengano previamente individuati ed 

assegnati dal Sindaco, con direttiva ex art. 50 T.U.E.L. e correlati a ciascuna delle funzioni da esso 

svolte. 

In base a quanto sopra, gli elementi da valutare sono: 

- la funzione di collaborazione e di assistenza giuridico – amministrativo nei confronti degli organi 

dell’ente in ordine alla conformità dell’azione giuridico amministrativa alle leggi, allo statuto, ai 

regolamenti; 

- la funzione di partecipazione con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del 

Consiglio Comunale e della Giunta mediante l’espressione di osservazioni alle singole proposte; 

- la funzione di rogito; 

- la funzione di responsabile della prevenzione della corruzione, espressamente demandate al 

Segretario Comunale quale RPCT, ai sensi della Legge 190/2012; 

- la funzione di controllo successivo di regolarità amministrativa ai sensi dell’art.147bis, comma 2, del 

T.U.E.L. 

A ciascuna delle funzioni sopra elencate va attribuito un obiettivo specifico ed un punteggio elativo, fino 

ad un massimo totale di 100 punti e, conseguentemente, il grado di raggiungimento degli obiettivi è 

espresso dal rapporto tra punteggio massimo potenzialmente ottenibile (pari a punti 100) e punteggio 

effettivamente ottenuto a seguito della verifica del conseguimento degli obiettivi assegnati da parte del 

Sindaco, con la retribuzione di risultato data dal punteggio complessivo ottenuto sommando i punteggi 

All. A2 Obiettivi Segretario comunale
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ottenuti in riferimento al conseguimento degli obiettivi correlati alle singole funzioni svolte ed attribuita 

secondo le percentuali di seguito indicate: 

- fino a 40 punti, valutazione negativa - nessuna retribuzione; 

- da 41 fino a 50 punti 40% della retribuzione; 

- da 51 fino a 70 punti 60% della retribuzione; 

- da 71 fino a 85 punti 80% della retribuzione; 

- da 86 fino a 90 punti 90% della retribuzione; 

- da 91 fino a 100 punti 100% della retribuzione. 

Visto il d.lgs. 18 agosto 2000, n.267;  

Visto il d.lgs. 30 marzo 2001, n.165; 

Visto il d.lgs. 27 ottobre 2009, n.150; 

Visto lo Statuto del Comune di Chiusdino ed i vigenti regolamenti interni; 

EMANA la seguente DIRETTIVA 

1. Al Segretario comunale sono assegnati, per l’anno 2023, i seguenti obiettivi da raggiungere: 
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2. La retribuzione di risultato del Segretario Comunale per l’anno 2023 è determinata in misura 

pari al 10% del monte salari relativo alla medesima annualità ed è correlata al  conseguimento 

degli obiettivi assegnati. 

3. I contenuti della presente Direttiva s’intendono integralmente confermati per l’anno 2024 e 2025, 

salvo espressa modifica. 



Input Attività Output

# A B C D E F G

1
A. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato

atti di nascita, morte, cittadinanza e 
matrimonio

domanda 
dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio
istruttoria atto di stato civile ufficio stato civile

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del 
provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario

2
A. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato

Autorizzazione all’occupazione del suolo 
pubblico

domanda 
dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio 
rilascio 

dell'autorizzazione
ufficio patrimonio

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del 
provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario

3
A. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato

Certificazioni anagrafiche
domanda 

dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio

rilascio del 
certificato

ufficio anagrafe
ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario

4
A. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato

Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento

ufficio elettorale violazione delle norme per interesse di parte

5
A. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato

Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento

ufficio leva violazione delle norme per interesse di parte

6
A. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato

Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento

ufficio elettorale violazione delle norme per interesse di parte

7
A. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato

Pratiche anagrafiche 
domanda 

dell'interessato / 
iniziativa d'ufficio

esame da parte dell'ufficio
iscrizione, 

annotazione, 
cancellazione, ecc. 

ufficio anagrafe
ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario

8
A. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato

Rilascio di documenti di identità
domanda 

dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio 

rilascio del 
documento

ufficio anagrafe
ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario

9
A. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato

Rilascio di patrocini
domanda 

dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio sulla base della 

regolamentazione  dell'ente
rilascio/rifiuto del 

provvedimento 
ufficio segreteria violazione delle norme per interesse di parte

10
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Asili nido 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, sulla base della 
regolamentazione e della programmazione 

dell'ente

accoglimento / 
rigetto della 

domanda
ufficio scuola

 violazione delle norme procedurali e delle "graduatorie" per interesse/utilità 
di parte

11
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 
(spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

domanda 
dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio e acquisizione del 
parere della commissione di vigilanza

rilascio 
dell'autorizzazione

ufficio suap
ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario

12
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc. 

domanda 
dell'interessato 

esame secondo i regolamenti dell'ente concessione ufficio servizi sociali violazione delle norme, anche di regolamento, per interesse di parte

13
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Concessioni demaniali per tombe di 
famiglia

bando selezione e assegnazione contratto ufficio servizi cimiteriali Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari

14
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso selezione e assegnazione contratto ufficio servizi sociali
selezione "pilotata", violazione delle norme procedurali per interesse/utilità 

di parte

15
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Gestione del diritto allo studio e del 
sostegno scolastico

domanda 
dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, sulla base della 
regolamentazione e della programmazione 

dell'ente

accoglimento / 
rigetto della 

domanda
ufficio scuola  violazione delle norme procedurali per interesse/utilità di parte

16
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Gestione delle sepolture e dei loculi
domanda 

dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, sulla base della 
regolamentazione e della programmazione 

dell'ente

assegnazione della 
sepoltura

ufficio servizi cimiteriali ingiustificata richiesta di "utilità" da parte del funzionario

17
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Procedimenti di esumazione ed 
estumulazione

iniziativa d'ufficio
selezione delle sepolture, attività di 

esumazione ed estumulazione

disponibilità di 
sepolture presso i 

cimiteri
ufficio servizi cimiteriali  violazione delle norme procedurali per interesse/utilità di parte

18
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 
anziani

domanda 
dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, sulla base della 
regolamentazione e della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigetto 
della domanda

ufficio servizi sociali Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari

19
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi di integrazione dei cittadini 
stranieri

domanda 
dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, sulla base della 
regolamentazione e della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigetto 
della domanda

ufficio servizi sociali Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari

20
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi per adulti in difficoltà
domanda 

dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, sulla base della 
regolamentazione e della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigetto 
della domanda

ufficio servizi sociali Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari

21
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi per disabili
domanda 

dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, sulla base della 
regolamentazione e della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigetto 
della domanda

ufficio servizi sociali Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari

22
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi per minori e famiglie
domanda 

dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, sulla base della 
regolamentazione e della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigetto 
della domanda

ufficio servizi sociali Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari

23
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizio di "dopo scuola"
domanda 

dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, sulla base della 
regolamentazione e della programmazione 

dell'ente

accoglimento / 
rigetto della 

domanda
ufficio scuola

 violazione delle norme procedurali e delle "graduatorie" per interesse/utilità 
di parte

24
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizio di mensa
domanda 

dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, sulla base della 
regolamentazione e della programmazione 

dell'ente

accoglimento / 
rigetto della 

domanda
ufficio scuola

 violazione delle norme procedurali e delle "graduatorie" per interesse/utilità 
di parte

All. B.1.A Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

n. Area di rischio Processo  
Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del processo
Catalogo dei rischi principali

All. B.1 Mappatura dei processi, analisi dei rischi e misure di prevenzione



Input Attività Output
n. Area di rischio Processo  

Descrizione del processo Unità organizzativa 
responsabile del processo

Catalogo dei rischi principali

25
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizio di trasporto scolastico
domanda 

dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, sulla base della 
regolamentazione e della programmazione 

dell'ente

accoglimento / 
rigetto della 

domanda
ufficio scuola

 violazione delle norme procedurali e delle "graduatorie" per interesse/utilità 
di parte

26 C. Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio
verifica delle condizioni previste 

dall'ordinamento

provvedimento di 
affidamento e 

contratto di servizio 
ufficio ambiente

violazione delle norme e dei limiti dell'in house providing per interesse/utilità 
di parte

27 C. Contratti pubblici
Affidamento diretto di lavori, servizi o 
forniture

indagine di mercato 
o consultazione 

elenchi

negoziazione diretta con gli operatori 
consultati

affidamento della 
prestazione

tutti gli uffici
Artificioso frazionamento -  mancata rotazione - RUP non in possesso di 

adeguati requisiti di
professionalità - mancato rispetto del divieto di pantouflage

28 C. Contratti pubblici

Affidamento mediante procedura 
negoziata previa consultazione di OE per 
affidamento di contratti di valore 
superiore ad € 150.000 per lavori e ad € 
140.000 per servizi e forniture

bando / lettera di 
invito

selezione contratto d'appalto tutti gli uffici
Artificioso frazionamento - mancata valutazione o erronea rilevazione di 

interesse transfrontaliero - mancata rotazione - mancato rispetto del divieto 
di pantouflage

29 C. Contratti pubblici Aggiudicazione in base al prezzo iniziativa d'ufficio esame delle offerte aggiudicazione tutti gli uffici
Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più commissari - mancato rispetto del divieto di 
pantouflage

30 C. Contratti pubblici Aggiudicazione in base all’OEPV iniziativa d'ufficio esame delle offerte aggiudicazione tutti gli uffici
Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più commissari - mancato rispetto del divieto di 
pantouflage

31 C. Contratti pubblici Appalto integrato
bando / lettera di 

invito
selezione contratto d'appalto tutti gli uffici

Progetto di fattibilità carente o non verificato confidando che i successivi 
livelli di progettazione sopperiscano, anche con varianti in corso d'opera  

32 C. Contratti pubblici
Gare ad evidenza pubblica di vendita di 
beni 

bando selezione e assegnazione contratto di vendita ufficio patrimonio selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari

33 C. Contratti pubblici
Gestione e archiviazione dei contratti 
pubblici

iniziativa d'ufficio stesura, sottoscrizione, registrazione
archiviazione del 

contratto
ufficio segreteria violazione delle norme procedurali

34 C. Contratti pubblici Nomina della commissione giudicatrice iniziativa d'ufficio
verifica di eventuali conflitti di interesse, 

incompatibilità 
provvedimento di 

nomina
tutti gli uffici

Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo che nomina - mancato rispetto dell'art. 35 bis del 

d.lgs. 165/2001

35 C. Contratti pubblici
Procedura negoziata senza bando ex art. 
76  d.lgs. 36/2023

lettera d'invito
negoziazione diretta con gli operatori 

consultati
contratto d'appalto tutti gli uffici Mancanza dei requisiti

36 C. Contratti pubblici
Procedure di affidamento relative 
all'utilizzo di fondi PNRR e fondi 
strutturali

bando / lettera di 
invito / indagine di 

mercato o 
consultazione elenchi

selezione / negoziazione diretta con gli 
operatori consultati

contratto tutti gli uffici
Selezione "pilotata" / mancata rotazione - mancato rispetto del divieto di 

pantouflage

37 C. Contratti pubblici Programmazione dei lavori iniziativa d'ufficio acquisizione dati da uffici e amministratori programmazione ufficio lavori pubblici violazione delle norme procedurali

38 C. Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi iniziativa d'ufficio acquisizione dati da uffici e amministratori programmazione ufficio lavori pubblici violazione delle norme procedurali

39 C. Contratti pubblici
Selezione per l'affidamento di incarichi 
professionali 

bando / lettera di 
invito

selezione 
contratto di incarico 

professionale
tutti gli uffici Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari

40 C. Contratti pubblici Subappalto
richiesta 

autorizzazione
verifica requisiti

contratto di 
subappalto

tutti gli uffici

Accordi collusivi tra le imprese
partecipanti a una gara - Autorizzazione al subappalto senza controlli - 

Comunicazione elusiva da parte dell'OE dei subcontratti diversi dai supappalti - 
subappalto a cascata in prestazioni soggette a infiltrazioni criminali - 

omissione di controlli in sede
esecutiva da parte del DL o del DEC sullo svolgimento delle prestazioni 

dedotte in contratto da parte del solo personale autorizzato 

41 C. Contratti pubblici Verifica delle offerte anomale iniziativa d'ufficio
esame delle offerte e delle giustificazioni 

prodotte dai concorrenti

provvedimento di 
accoglimento / 

respingimento delle 
giustificazioni

tutti gli uffici
Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più commissari o del RUP

42 D. Acquisizione e gestione del personale
Concorso per la progressione in carriera 
del personale 

bando selezione 
progressione 

economica del 
dipendente

ufficio personale Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari

43 D. Acquisizione e gestione del personale Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione ufficio personale
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari - mancato 

rispetto del divieto di pantouflage - mancato rispetto dell'art. 35 bis del d.lgs. 
165/2001

44 D. Acquisizione e gestione del personale conferimento incarichi di E.Q. iniziativa d'ufficio esame requisiti decreto di nomina
ufficio personale e ufficio 

segreteria
violazione di norme sull'inconferbilità e incompatibilità - mancato rispetto del 

divieto di pantouflage

45 D. Acquisizione e gestione del personale Contrattazione decentrata integrativa
iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte

contrattazione contratto ufficio personale violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

46 D. Acquisizione e gestione del personale
Gestione giuridica del personale: 
permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 
domanda 

dell'interessato
istruttoria 

provvedimento di 
concessione / 

diniego
tutti gli uffici violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

47 D. Acquisizione e gestione del personale
Incentivi economici al personale 
(produttività e retribuzioni di risultato)

definizione degli 
obiettivi e dei criteri 

di valutazione
analisi dei risultati

graduazione e 
quantificazione dei 

premi
ufficio personale Selezione "pilotata" per interesse personale di uno o più commissari

48 D. Acquisizione e gestione del personale Relazioni sindacali (informazione, ecc.)
iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte

informazione, svolgimento degli incontri, 
relazioni 

verbale ufficio personale violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 
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49 D. Acquisizione e gestione del personale
servizi di formazione del personale 
dipendente

iniziativa d'ufficio
 affidamento diretto/acquisto con servizio di 

economato
erogazione della 

formazione 
tutti gli uffici selezione "pilotata" del formatore per interesse/utilità di parte

50
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio quantificazione e liquidazione pagamento ufficio ragioneria violazione di norme  

51
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia
erogazione del 

servizio
ufficio segreteria violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

52
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

Gestione delle sanzioni per violazione 
del Codice della strada

iniziativa d'ufficio 
registrazione dei verbali delle sanzioni levate 

e riscossione

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione
ufficio polizia locale violazione delle norme per interesse di parte: dilatazione dei tempi

53
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio registrazione dell'entrata
accertamento 
dell'entrata e 

riscossione
ufficio ragioneria violazione delle norme per interesse di parte: dilatazione dei tempi

54
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

Gestione ordinaria delle spese di 
bilancio 

determinazione di 
impegno

registrazione dell'impegno contabile 
liquidazione e 

pagamento della 
spesa

ufficio ragioneria
ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario

55
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

installazione e manutenzione 
segnaletica, orizzontale e verticale, su 
strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 
gara

selezione
contratto e gestione 

del contratto 
ufficio manutenzioni Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

56
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

manutenzione degli edifici scolastici
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 
del contratto 

ufficio manutenzioni Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

57
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

manutenzione degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente

bando e capitolato di 
gara

selezione
contratto e gestione 

del contratto 
ufficio manutenzioni Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

58
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

manutenzione dei cimiteri
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 
del contratto 

ufficio manutenzioni Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

59
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

manutenzione della rete e degli impianti 
di pubblica illuminazione

bando e capitolato di 
gara

selezione
contratto e gestione 

del contratto 
ufficio manutenzioni Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

60
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

manutenzione delle aree verdi
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 
del contratto 

ufficio manutenzioni Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

61
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

manutenzione delle strade e delle aree 
pubbliche

bando e capitolato di 
gara

selezione
contratto e gestione 

del contratto 
ufficio manutenzioni Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

62
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione
contratto e gestione 

del contratto 
ufficio patrimonio Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

63
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

servizi di disaster recovery e backup
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 
del contratto 

ufficio servizi informatici Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

64
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia
erogazione del 

servizio
ufficio cultura violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

65
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

servizi di gestione hardware e software
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 
del contratto 

ufficio servizi informatici Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

66
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia
erogazione del 

servizio
ufficio sport violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

67
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia
erogazione del 

servizio
ufficio lavori pubblici violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

68
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

servizio di rimozione della neve e del 
ghiaccio su strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 
gara

selezione
contratto e gestione 

del contratto 
ufficio manutenzioni Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

69
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

Stipendi del personale iniziativa d'ufficio quantificazione e liquidazione pagamento ufficio ragioneria violazione di norme

70
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 
ecc.)

iniziativa d'ufficio 
quantificazione e provvedimento di 

riscossione
riscossione ufficio tributi violazione di norme

71 F. Incarichi e nomine
Designazione dei rappresentanti 
dell'ente presso enti, società, 
fondazioni.  

bando / avviso 
esame dei curricula sulla base della 

regolamentazione dell'ente
decreto di nomina ufficio segreteria

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e delle norme 
procedurali per interesse/utilità dell'organo che nomina

72 G. Affari legali e contenzioso
Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo

iniziativa di parte: 
reclamo o 

segnalazione

esame da parte dell'ufficio o del titolare del 
potere sostitutivo

risposta tutti gli uffici violazione delle norme per interesse di parte

73 G. Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso
iniziativa d'ufficio, 
ricorso o denuncia 

dell'interessato
istruttoria, pareri legali

decisione: di 
ricorrere, di 

resistere, di non 
ricorrere, di non 

resistere in giudizio, 
di transare o meno

tutti gli uffici violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

74 G. Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio
istruttoria: richiesta ed acquisizione del 

parere
decisione tutti gli uffici violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

75 H. Governo del territorio Permesso di costruire 
domanda 

dell'interessato 
esame da parte del SUE (e acquisizione 

pareri/nulla osta di altre PA) 
rilascio del permesso ufficio edilizia privata

violazione delle norme, dei limiti e degli indici urbanistici per interesse di 
parte
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76 H. Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE (acquisizione 
pareri/nulla osta di altre PA), approvazione 

della convenzione

sottoscrizione della 
convenzione e 

rilascio del permesso
ufficio edilizia privata

conflitto di interessi, violazione delle norme, dei limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte

77 H. Governo del territorio
Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica

domanda 
dell'interessato 

esame da parte del SUE (e acquisizione 
pareri/nulla osta di altre PA) 

rilascio del permesso ufficio edilizia privata
violazione delle norme, dei limiti e degli indici urbanistici per interesse di 

parte

78 H. Governo del territorio
Procedimento urbanistico per 
l’insediamento di un centro commerciale 

iniziativa di parte: 
domanda di 

convenzionamento

esame da parte dell'ufficio (acquisizione 
pareri/nulla osta di altre PA), approvazione e 

sottoscrizione della convenzione

convenzione / 
accordo

ufficio urbanistica
violazione dei divieti su conflitto di interessi, violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per interesse/utilità di parte

79 H. Governo del territorio
Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa

iniziativa di parte / 
d'ufficio

stesura, adozione, pubblicazione, 
acquisizione di pareri di altre PA, 

osservazioni da privati

approvazione del 
documento finale e 
della convenzione

ufficio urbanistica
violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte

80 H. Governo del territorio
Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale

iniziativa d'ufficio
stesura, adozione, pubblicazione, 
acquisizione di pareri di altre PA, 

osservazioni da privati

approvazione del 
documento finale

ufficio urbanistica
violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte

81 H. Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio 
gestione dei rapporti con i volontari, 

fornitura dei mezzi e delle attrezzature 
gruppo operativo ufficio protezione civile violazione delle norme, anche di regolamento, per interesse di parte

82 H. Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio gestione della Polizia locale 
servizi di controllo e 

prevenzione
ufficio polizia locale violazione di norme, regolamenti, ordini di servizio 

83 I. Protocollo, archivio e affari generali Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria 

provvedimento 
motivato di 

accoglimento o 
differimento o 

rifiuto

tutti gli uffici violazione di norme per interesse/utilità 

84 I. Protocollo, archivio e affari generali
Formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi 

iniziativa d'ufficio
istruttoria, pareri, stesura del 

provvedimento

provvedimento 
sottoscritto e 

pubblicato
tutti gli uffici violazione delle norme per interesse di parte

85 I. Protocollo, archivio e affari generali Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio convocazione, riunione, deliberazione
verbale sottoscritto 

e pubblicato
ufficio segreteria violazione delle norme per interesse di parte

86 I. Protocollo, archivio e affari generali Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio
registrazione della posta in entrate e in 

uscita
registrazione di 

protocollo
ufficio protocollo Ingiustificata dilatazione dei tempi

87 I. Protocollo, archivio e affari generali
Gestione dell'archivio corrente e di 
deposito

iniziativa d'ufficio 
archiviazione dei documenti secondo 

normativa
archiviazione ufficio protocollo violazione di norme procedurali, anche interne

88 I. Protocollo, archivio e affari generali Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio 
archiviazione dei documenti secondo 

normativa
archiviazione ufficio protocollo violazione di norme procedurali, anche interne

89 I. Protocollo, archivio e affari generali
Indagini di customer satisfaction e 
qualità 

iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito tutti gli uffici violazione di norme procedurali per "pilotare" gli esiti e celare criticità

90 I. Protocollo, archivio e affari generali Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio
istruttoria, pareri, stesura del 

provvedimento
proposta di 

provvedimento 
tutti gli uffici violazione delle norme procedurali

91 I. Protocollo, archivio e affari generali Organizzazione eventi culturali ricreativi iniziativa d'ufficio 
organizzazione secondo gli indirizzi 

dell'amministrazione
evento ufficio cultura violazione delle norme per interesse di parte

92 I. Protocollo, archivio e affari generali Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio 
ricezione / individuazione del 

provvedimento
pubblicazione ufficio segreteria violazione delle norme procedurali

93 I. Protocollo, archivio e affari generali Whistleblowing segnalazione verifica attivazione misure RPCT violazione di norme procedurali - assenza o superficialità dell'istruttoria

94 L. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
Accertamenti con adesione dei tributi 
locali

iniziativa di parte / 
d'ufficio 

attività di verifica 
adesione e 

pagamento da parte 
del contribuente

ufficio tributi omessa verifica per interesse di parte

95 L. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
Accertamenti e controlli sull'attività 
edilizia privata (abusi)

iniziativa d'ufficio attività di verifica 
sanzione / ordinanza 

di demolizione
ufficio  edilizia privata/ufficio 

polizia locale
omessa verifica per interesse di parte

96 L. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Accertamenti e verifiche dei tributi locali iniziativa d'ufficio attività di verifica 
richiesta di 
pagamento

ufficio tributi omessa verifica per interesse di parte

97 L. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione ufficio polizia locale omessa verifica per interesse di parte

98 L. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione ufficio polizia locale omessa verifica per interesse di parte

99 L. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
Vigilanza e verifiche su mercati ed 
ambulanti

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione ufficio polizia locale omessa verifica per interesse di parte

100 L. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
Vigilanza e verifiche sulle attività 
commerciali in sede fissa 

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione ufficio polizia locale omessa verifica per interesse di parte

101 L. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione ufficio polizia locale omessa verifica per interesse di parte
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# A B C D E F G H I L M

1
A. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato

atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del 
provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario

B- B- N A A A B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

2
A. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato

Autorizzazione 
all’occupazione del suolo 
pubblico

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del 
provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario

M M N M A A M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 
in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

3
A. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato

Certificazioni anagrafiche
ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

4
A. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato

Consultazioni elettorali violazione delle norme per interesse di parte B- B- N A A A B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

5
A. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato

Gestione della leva violazione delle norme per interesse di parte B- B- N A A A B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

6
A. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato

Gestione dell'elettorato violazione delle norme per interesse di parte B- B- N A A A B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

7
A. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato

Pratiche anagrafiche 
ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

8
A. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato

Rilascio di documenti di 
identità

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del 
provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario

B- B- N A A A B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

9
A. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato

Rilascio di patrocini violazione delle norme per interesse di parte B A N B A B B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B). 

10
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Asili nido 
 violazione delle norme procedurali e delle "graduatorie" per 

interesse/utilità di parte
B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B). 

11
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 
69 del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del 
provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

12
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche di regolamento, per interesse di parte A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

13
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Concessioni demaniali per 
tombe di famiglia

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari M M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 
in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

14
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Gestione degli alloggi 
pubblici

selezione "pilotata", violazione delle norme procedurali per 
interesse/utilità di parte

A M N A A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

15
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Gestione del diritto allo 
studio e del sostegno 
scolastico

 violazione delle norme procedurali per interesse/utilità di parte M M N M A A M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 
in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

16
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Gestione delle sepolture e 
dei loculi

ingiustificata richiesta di "utilità" da parte del funzionario M M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 
in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

17
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione

 violazione delle norme procedurali per interesse/utilità di parte B M N A A A B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

18
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi assistenziali e socio-
sanitari per anziani

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

19
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi di integrazione dei 
cittadini stranieri

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

20
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi per adulti in 
difficoltà

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

All. B.1.B Analisi dei rischi 

n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di stima del livello di rischio
A: ALTO       M: MEDIO       B: BASSO       N: NULLLO

Valutazio
ne 

complessi
va 

Motivazione
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21
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi per disabili Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

22
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi per minori e famiglie Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

23
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizio di "dopo scuola"
 violazione delle norme procedurali e delle "graduatorie" per 

interesse/utilità di parte
B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B). 

24
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizio di mensa
 violazione delle norme procedurali e delle "graduatorie" per 

interesse/utilità di parte
B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B). 

25
B. Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizio di trasporto 
scolastico

 violazione delle norme procedurali e delle "graduatorie" per 
interesse/utilità di parte

B M N M A A B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B). 

26 C. Contratti pubblici Affidamenti in house
violazione delle norme e dei limiti dell'in house providing per 

interesse/utilità di parte
A+ M N A A M A+

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non sempre efficienti, talvolta cela 
condotte scorrette e conflitti di interesse. 

27 C. Contratti pubblici
Affidamento diretto di 
lavori, servizi o forniture

Artificioso frazionamento -  mancata rotazione - RUP non inpossesso 
di adeguati requisiti di

professionalità - mancato rispetto del divieto di pantouflage
A++ M

A (in altri 
enti)

A A M A++
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

28 C. Contratti pubblici

Affidamento mediante 
procedura negoziata previa 
consultazione di OE per 
affidamento di contratti di 
valore superiore ad € 
150.000 per lavori e ad € 
140.000 per servizi e 
forniture

Artificioso frazionamento - mancata valutazione o erronea 
rilevazione di interesse transfrontaliero - mancata rotazione - 

mancato rispetto del divieto di pantouflage
A++ M

A (in altri 
enti)

A A M A++
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

29 C. Contratti pubblici
aggiudicazione in base al 
prezzo

Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma 
procedurali, per interesse/utilità di uno o più commissari - mancato 

rispetto del divieto di pantouflage
A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 
di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

30 C. Contratti pubblici
aggiudicazione in base 
all’OEPV

Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma 
procedurali, per interesse/utilità di uno o più commissari - mancato 

rispetto del divieto di pantouflage
A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 
di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

31 C. Contratti pubblici Appalto integrato
Progetto di fattibilità carente o non verificato confidando che i 

successivi livelli di progettazione sopperiscano, anche con varianti in 
corso d'opera  

A++ M
A (in altri 

enti)
A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

32 C. Contratti pubblici
Gare ad evidenza pubblica 
di vendita di beni 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari A+ M N A A M A+
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 
di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

33 C. Contratti pubblici
Gestione e archiviazione dei 
contratti pubblici

violazione delle norme procedurali B- M N M A A B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

34 C. Contratti pubblici
Nomina della commissione 
giudicatrice 

Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma 
procedurali, per interesse/utilità dell'organo che nomina - violazione 

dell'art. 35 bis del d.lgs. 165/2001
A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 
di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

35 C. Contratti pubblici
Procedura negoziata senza 
bando ex art. 76  d.lgs. 
36/2023

Mancanza dei requisiti A++ M
A (in altri 

enti)
A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

36 C. Contratti pubblici
Procedure di affidamento 
relative all'utilizzo di fondi 
PNRR e fondi strutturali

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari - 
mancata rotazione - mancato rispetto del divieto di pantouflage

A++ M
A (in altri 

enti)
A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 
di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

37 C. Contratti pubblici Programmazione dei lavori violazione delle norme procedurali M A N M A A M
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro poteri per ottenere 
vantaggi e utilità personali. Ma dato che il processo non produce alcun vantaggio 
immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

38 C. Contratti pubblici
Programmazione di 
forniture e di servizi

violazione delle norme procedurali M A N M A A M
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro poteri per ottenere 
vantaggi e utilità personali. Ma dato che il processo non produce alcun vantaggio 
immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

39 C. Contratti pubblici
Selezione per l'affidamento 
di incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari - 
mancata rotazione - mancato rispetto del divieto di pantouflage

A+ M
A (in altri 

enti)
A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 
di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 
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40 C. Contratti pubblici Subappalto

Accordi collusivi tra le imprese
partecipanti a una gara - Autorizzazione al subappalto senza controlli 
- Comunicazione elusiva da parte dell'OE dei subcontratti diversi dai 

supappalti - subappalto a cascata in prestazioni soggette a 
infiltrazioni criminali - omissione di controlli in sede

esecutiva da parte del DL o del DEC sullo svolgimento delle 
prestazioni dedotte in contratto da parte del solo personale 

autorizzato 

A++ M
A (in altri 

enti)
M A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

41 C. Contratti pubblici
Verifica delle offerte 
anomale 

Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma 
procedurali, per interesse/utilità di uno o più commissari o del RUP

A M N A A M A
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 
di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

42 D. Acquisizione e gestione del personale
Concorso per la 
progressione in carriera del 
personale 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari B- B N M A A B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

43 D. Acquisizione e gestione del personale
Concorso per l'assunzione 
di personale 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari - 
violazione dell'art. 35 bis del d.lgs. 165/2001

A A N A A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

44 D. Acquisizione e gestione del personale
Conferimento di incarichi 
E.Q.

violazione di norme su inconferibilità e incompatibilità N B N A A M B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B). 

45 D. Acquisizione e gestione del personale
Contrattazione decentrata 
integrativa

violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità N B N B M B B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B). 

46 D. Acquisizione e gestione del personale
Gestione giuridica del 
personale: permessi, ferie, 
ecc. 

violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità N B N B M M B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B).

47 D. Acquisizione e gestione del personale
Incentivi economici al 
personale (produttività e 
retribuzioni di risultato)

Selezione "pilotata" per interesse personale di uno o più commissari A M N A A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

48 D. Acquisizione e gestione del personale
Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.)

violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità N B N B M B B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B).

49 D. Acquisizione e gestione del personale
servizi di formazione del 
personale dipendente

selezione "pilotata" del formatore per interesse/utilità di parte M M N A A A M
Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi economici che attiva, 
potrebbe celare comportamenti scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri.  

50
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

Adempimenti fiscali violazione di norme  B- B N A A A B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

51
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

gestione del sito web violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità B M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 
in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

52
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della 
strada

violazione delle norme per interesse di parte: dilatazione dei tempi A M
A (in altri 

enti)
M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

53
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

Gestione ordinaria della 
entrate 

violazione delle norme per interesse di parte: dilatazione dei tempi B M N A A A B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B). 

54
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

Gestione ordinaria delle 
spese di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del 
provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario

A M N A A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

55
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

installazione e 
manutenzione segnaletica, 
orizzontale e verticale, su 
strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio B M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 
in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

56
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

manutenzione degli edifici 
scolastici

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio B M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 
in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

57
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

manutenzione degli 
immobili e degli impianti di 
proprietà dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio B M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 
in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

58
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

manutenzione dei cimiteri Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio B M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 
in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

59
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

manutenzione della rete e 
degli impianti di pubblica 
illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio B M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 
in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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60
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

manutenzione delle aree 
verdi

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio B M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 
in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

61
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

manutenzione delle strade 
e delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio B M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 
in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

62
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

servizi di custodia dei 
cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio B M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 
in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

63
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

servizi di disaster recovery e 
backup

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio B M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 
in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

64
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

servizi di gestione 
biblioteche 

violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità B M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 
in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

65
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

servizi di gestione hardware 
e software

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio B M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 
in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

66
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

servizi di gestione impianti 
sportivi

violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità B M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 
in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

67
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

servizi di pubblica 
illuminazione

violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità B M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 
in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

68
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

servizio di rimozione della 
neve e del ghiaccio su 
strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio B M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 
in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

69
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

70
E. Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, ecc.)

violazione di norme B M N A A A B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B). 

71 F. Incarichi e nomine

Designazione dei 
rappresentanti dell'ente 
presso enti, società, 
fondazioni.  

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e delle norme 
procedurali per interesse/utilità dell'organo che nomina

A A N B M M A
La nomina di amministratori in società, enti, organismi collegati alla PA, talvolta di 
persone prive di adeguate competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 
interesse. 

72 G. Affari legali e contenzioso
Gestione dei procedimenti 
di segnalazione e reclamo

violazione delle norme per interesse di parte B M N M A A M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 
vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 
processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

73 G. Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità B M N M A A M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 
vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 
processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

74 G. Affari legali e contenzioso
Supporto giuridico e pareri 
legali 

violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità B M N M A A M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 
vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 
processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

75 H. Governo del territorio Permesso di costruire 
violazione delle norme, dei limiti e degli indici urbanistici per interesse 

di parte
A+ M

A (in altri 
enti)

A A M A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di valore 
considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere comportamenti 
scorretti. 

76 H. Governo del territorio
Permesso di costruire 
convenzionato 

conflitto di interessi, violazione delle norme, dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di parte

A+ M
A (in altri 

enti)
A A M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di valore 
considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere comportamenti 
scorretti. 

77 H. Governo del territorio

Permesso di costruire in 
aree assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica

violazione delle norme, dei limiti e degli indici urbanistici per interesse 
di parte

A+ M
A (in altri 

enti)
A A M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di valore 
considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere comportamenti 
scorretti. 

78 H. Governo del territorio
Procedimento urbanistico 
per l’insediamento di un 
centro commerciale 

violazione dei divieti su conflitto di interessi, violazione di norme, 
limiti e indici urbanistici per interesse/utilità di parte

A++ A N A A M A++

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche ingenti. Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità indebite 
(favorendo o intralciando la procedura). 

79 H. Governo del territorio
Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
attuativa

violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei limiti e degli 
indici urbanistici per interesse di parte

A++ A++
A (in altri 

enti)
B A B A++

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. Tale 
discrezionalità potrebbe essere utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed 
utilità. 

80 H. Governo del territorio
Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
generale

violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei limiti e degli 
indici urbanistici per interesse di parte

A++ A++
A (in altri 

enti)
B A B A++

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. Tale 
discrezionalità potrebbe essere utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed 
utilità. 

81 H. Governo del territorio Servizi di protezione civile violazione delle norme, anche di regolamento, per interesse di parte B M N B A M B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B). 
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82 H. Governo del territorio
Sicurezza ed ordine 
pubblico 

violazione di norme, regolamenti, ordini di servizio B M N B A M B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B). 

83 I. Protocollo, archivio e affari generali
Accesso agli atti, accesso 
civico 

violazione di norme per interesse/utilità M M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 
vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 
processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

84 I. Protocollo, archivio e affari generali

formazione di 
determinazioni, ordinanze, 
decreti ed altri atti 
amministrativi 

violazione delle norme per interesse di parte B- M N A A A B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B). 

85 I. Protocollo, archivio e affari generali
Funzionamento degli organi 
collegiali 

violazione delle norme per interesse di parte B- M N M M M B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

86 I. Protocollo, archivio e affari generali Gestione del protocollo Ingiustificata dilatazione dei tempi B- B N M A M B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B). 

87 I. Protocollo, archivio e affari generali
Gestione dell'archivio 
corrente e di deposito

violazione di norme procedurali, anche interne B- M N A A A B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B). 

88 I. Protocollo, archivio e affari generali
Gestione dell'archivio 
storico

violazione di norme procedurali, anche interne B- M N A A A B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B). 

89 I. Protocollo, archivio e affari generali
Indagini di customer 
satisfaction e qualità 

violazione di norme procedurali per "pilotare" gli esiti e celare criticità B M N B A M B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

90 I. Protocollo, archivio e affari generali
Istruttoria delle 
deliberazioni

violazione delle norme procedurali B- M N A A M B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

91 I. Protocollo, archivio e affari generali
Organizzazione eventi 
culturali ricreativi

violazione delle norme per interesse di parte M A N A A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 
vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 
processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

92 I. Protocollo, archivio e affari generali
Pubblicazione delle 
deliberazioni

violazione delle norme procedurali B- M N A M A B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

93 I. Protocollo, archivio e affari generali Whistleblowing
violazione di norme procedurali - assenza o superficialità 

dell'istruttoria
M A N B N M M La segretezza della procedura e l'alta discrezionalità 

94 L. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
Accertamenti con adesione 
dei tributi locali

omessa verifica per interesse di parte A A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

95 L. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 
(abusi)

omessa verifica per interesse di parte A A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

96 L. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali

omessa verifica per interesse di parte A A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

97 L. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
Controlli sull’abbandono di 
rifiuti urbani

omessa verifica per interesse di parte A A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

98 L. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
Controlli sull'uso del 
territorio

omessa verifica per interesse di parte A A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

99 L. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
Vigilanza e verifiche su 
mercati ed ambulanti

omessa verifica per interesse di parte A A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

100 L. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
Vigilanza e verifiche sulle 
attività commerciali in sede 
fissa 

omessa verifica per interesse di parte A A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

101 L. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
Vigilanza sulla circolazione 
e la sosta

omessa verifica per interesse di parte M A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 



# A B C D E F G H I

1

A. Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 
immediato

atti di nascita, 
morte, cittadinanza 
e matrimonio

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio stato 
civile

1-immediato        

2

A. Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 
immediato

Autorizzazione 
all’occupazione del 
suolo pubblico

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
patrimonio

1-immediato        

3

A. Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 
immediato

Certificazioni 
anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
anagrafe

1-immediato        

4

A. Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 
immediato

Consultazioni 
elettorali

violazione delle norme per 
interesse di parte

B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
elettorale

1-immediato        

5

A. Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 
immediato

Gestione della leva
violazione delle norme per 

interesse di parte
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 1-ufficio leva 1-immediato        

6

A. Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 
immediato

Gestione 
dell'elettorato

violazione delle norme per 
interesse di parte

B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
elettorale

1-immediato        

7

A. Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 
immediato

Pratiche 
anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
anagrafe

1-immediato        

8

A. Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 
immediato

Rilascio di 
documenti di 
identità

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
anagrafe

1-immediato        

9

A. Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 
immediato

Rilascio di patrocini
violazione delle norme per 

interesse di parte
B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
segreteria

1-immediato        

10

B. Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato

Asili nido 

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 1-ufficio scuola 1-immediato        

11

B. Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato

Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 
TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, 
ecc.)

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli anche a campione secondo il regolamento interno. 3-
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1-ufficio suap                       
2- unità di 
controllo                
3-  ufficio suap

1-immediato         
2-termini di 
regolamento        
3-31/12                        

12

B. Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
ecc. 

violazione delle norme, 
anche di regolamento, per 

interesse di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli anche a campione secondo il regolamento interno. 3-
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1-ufficio servizi 
sociali                         
2- unità di 
controllo                
3-  ufficio servizi 
sociali

1-immediato         
2-termini di 
regolamento          
3-31/12                     

13

B. Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato

Concessioni 
demaniali per 
tombe di famiglia

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio servizi 
cimiteriali

1-immediato        

14

B. Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato

Gestione degli 
alloggi pubblici

selezione "pilotata", 
violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di parte

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli anche a campione secondo il regolamento interno. 3-
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1-ufficio servizi 
sociali                        
2- unità di 
controllo                
3-  ufficio servizi 
sociali

1-immediato         
2-termini di 
regolamento        
3-31/12                      

15

B. Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato

Gestione del diritto 
allo studio e del 
sostegno scolastico

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 1-ufficio scuola 1-immediato        

16

B. Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato

Gestione delle 
sepolture e dei 
loculi

ingiustificata richiesta di 
"utilità" da parte del 

funzionario
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio servizi 
cimiteriali

1-immediato        

17

B. Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato

Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte
B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio servizi 
cimiteriali

1-immediato        

All. B.1.C - Individuazione e programmazione delle misure

Processo  Catalogo dei rischi principali
Valutazio

ne 
compless

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 
attuazione 
misure 

Termine di 
attuazione

Area di rischion. 



Processo  Catalogo dei rischi principali
Valutazio

ne 
compless

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 
attuazione 
misure 

Termine di 
attuazione

Area di rischion. 

18

B. Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato

Servizi assistenziali 
e socio-sanitari per 
anziani

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli anche a campione secondo il regolamento interno. 3-
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1-ufficio servizi 
sociali                         
2- unità di 
controllo                
3-  ufficio servizi 
sociali

1-immediato         
2-termini di 
regolamento          
3-31/12                  

19

B. Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato

Servizi di 
integrazione dei 
cittadini stranieri

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli anche a campione secondo il regolamento interno. 3-
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1-ufficio servizi 
sociali                         
2- unità di 
controllo                
3-  ufficio servizi 
sociali

1-immediato         
2-termini di 
regolamento         
3-31/12                      

20

B. Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato

Servizi per adulti in 
difficoltà

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli anche a campione secondo il regolmento interno. 3-
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1-ufficio servizi 
sociali                         
2- unità di 
controllo                
3-  ufficio servizi 
sociali

1-immediato         
2-termini di 
regolamento         
3-31/12                    

21

B. Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato

Servizi per disabili
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli anche a campione secondo il regolamento interno. 3-
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1-ufficio servizi 
sociali                         
2- unità di 
controllo                
3-  ufficio servizi 
sociali

1-immediato         
2-termini di 
regolamento           
3-31/12                   

22

B. Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato

Servizi per minori e 
famiglie

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli anche a campione secondo il regolamento interno. 3-
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1-ufficio servizi 
sociali                         
2- unità di 
controllo                
3-  ufficio servizi 
sociali

1-immediato         
2-termini di 
regolamento         
3-31/12                        

23

B. Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato

Servizio di "dopo 
scuola"

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 1-ufficio scuola 1-immediato        

24

B. Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato

Servizio di mensa

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 1-ufficio scuola 1-immediato        

25

B. Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato

Servizio di trasporto 
scolastico

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 1-ufficio scuola 1-immediato        

26 C. Contratti pubblici
Affidamenti in 
house

violazione delle norme e dei 
limiti dell'in house providing 
per interesse/utilità di parte

A+
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non sempre efficienti, 
talvolta cela condotte scorrette e conflitti di interesse. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni periodicamente verifica lo svolgimento degli affidamenti e 
l'esecuzione dei "contratti di servizio". 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PIAO. 

1-ufficio 
ambiente                
2- unità di 
controllo                   

1-immediato              
2-termini di 
regolamento         

27 C. Contratti pubblici
Affidamento diretto 
di lavori, servizi o 
forniture

Artificioso frazionamento -  
mancata rotazione - RUP non 

inpossesso di adeguati 
requisiti di

professionalità - mancato 
rispetto del divieto di 

pantouflage

A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni verifica un campione significativo di procedure di valore inferiore ai 
limiti dell'affidamento diretto  verifica la ricorrenza negli affidamenti diretti dei 
medesimi operatori economici. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Motivazione 
rinforzata: gli atti della procedura devono  esplicitare le motivazioni del ricorso alla 
procedura individuata, nonché le modalità di gestione della procedura di gara, gli 
elementi relativi all'applicazione del principio di rotazione degli operatori economici 
e i criteri di aggiudicazione, indicando i relativi riferimento al codice dei contratti. 5 - 
Dichiarazione relativa all'assenza di pantouflage: si richiede all'OE il rilascio di una 
dichiarazione di non trovarsi nelle condizioni di cui al comma 16-ter dell’art.53 del 
Dlgs.165/2001. 6 - osservanza check-list elaborata e inviata dal Segretario 
comunale

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1-tutti gli uffici                
2-unità di 
controllo                   
3- tutti gli uffici                       
4-tutti gli uffici         
5-affidatario           
6-tutti gli uffici

1-immediato              
2-termini di 
regolamento          
3-31/12                       
4-immediato                 
5-immediato                  
6-immediato       

28 C. Contratti pubblici

Affidamento 
mediante 
procedura 
negoziata previa 
consultazione di OE 
per affidamento di 
contratti di valore 
superiore ad € 
150.000 per lavori e 
ad € 140.000 per 
servizi e forniture

Artificioso frazionamento - 
mancata valutazione o 
erronea rilevazione di 

interesse transfrontaliero - 
mancata rotazione - 

mancato rispetto del divieto 
di pantouflage

A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni verifica tutte le procedure negoziate effettuate. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare. 4- Motivazione rinforzata: gli atti della procedura devono  esplicitare le 
motivazioni del ricorso alla procedura individuata, nonché le modalità di gestione 
della procedura di gara, gli elementi relativi all'applicazione del principio di 
rotazione degli operatori economici e i criteri di aggiudicazione, indicando i relativi 
riferimento al codice dei contratti. 5 - Dichiarazione relativa all'assenza di 
pantouflage: si richiede all'OE il rilascio di una dichiarazione di non trovarsi nelle 
condizioni di cui al comma 16-ter dell’art.53 del Dlgs.165/2001

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1-tutti gli uffici                
2- unità di 
controllo                   
3- tutti gli uffici                       
4-tutti gli uffici        
5-tutti gli uffici

1-immediato             
2-termini di 
regolamento          
3-31.12.2020           
4-immediato               
5-immediato

29 C. Contratti pubblici
Aggiudicazione in 
base al prezzo

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari - mancato 
rispetto del divieto di 

pantouflage

A
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 
in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 3 - 
Dichiarazione relativa all'assenza di pantouflage: si richiede all'OE il rilascio di una 
dichiarazione di non trovarsi nelle condizioni di cui al comma 16-ter dell’art.53 del 
Dlgs.165/2001

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PIAO. 

1-tutti gli uffici                
2- unità di 
controllo                    
3-affidatario               

1-immediato                
2-termini di 
regolamento                 
3-immediato      

30 C. Contratti pubblici
Aggiudicazione in 
base all’OEPV

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari - mancato 
rispetto del divieto di 

pantouflage

A
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 
in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 3 - 
Dichiarazione relativa all'assenza di pantouflage: si richiede all'OE il rilascio di una 
dichiarazione di non trovarsi nelle condizioni di cui al comma 16-ter dell’art.53 del 
Dlgs.165/2001

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PIAO. 

1-tutti gli uffici                
2- unità di 
controllo                    
3-affidatario               

1-immediato                
2-termini di 
regolamento                 
3-immediato      



Processo  Catalogo dei rischi principali
Valutazio

ne 
compless

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 
attuazione 
misure 

Termine di 
attuazione

Area di rischion. 

31 C. Contratti pubblici Appalto integrato

Progetto di fattibilità carente 
o non verificato confidando 

che i successivi livelli di 
progettazione sopperiscano, 
anche con varianti in corso 

d'opera  

A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni verifica tutte le procedure negoziate effettuate senza bando. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare. 4- Motivazione rinforzata: gli atti della procedura devono  
esplicitare le motivazioni del ricorso alla procedura individuata, nonché le modalità 
di gestione della procedura di gara, gli elementi relativi all'applicazione del principio 
di rotazione degli operatori economici e i criteri di aggiudicazione, indicando i 
relativi riferimento al codice dei contratti. 5 - Dichiarazione relativa all'assenza di 
pantouflage: si richiede all'OE il rilascio di una dichiarazione di non trovarsi nelle 
condizioni di cui al comma 16-ter dell’art.53 del Dlgs.165/2001

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1-tutti gli uffici                
2- unità di 
controllo                   
3- tutti gli uffici                       
4-tutti gli uffici        
5-tutti gli uffici

1-immediato             
2-termini di 
regolamento          
3-31.12.2020           
4-immediato               
5-immediato

32 C. Contratti pubblici
Gare ad evidenza 
pubblica di vendita 
di beni 

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A+

I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di 
talune imprese e in danno di altre. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni secondo il 
regolmento interno.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PIAO. 

1-tutti gli uffici                
2- unità di 
controllo                   

1-immediato              
2-termini di 
regolamento         

33 C. Contratti pubblici
Gestione e 
archiviazione dei 
contratti pubblici

violazione delle norme 
procedurali

B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
segreteria

1-immediato         

34 C. Contratti pubblici
Nomina della 
commissione 
giudicatrice 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo 

che nomina - violazione 
dell'art. 35 bis del d.lgs. 

165/2001

A
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 
in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 3 
acquisizione di apposita dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dai membri 
della commissione circa l’assenza di qualunque condanna, anche con sentenza 
non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro 
secondo del codice penale

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PIAO. 

1-tutti gli uffici                
2- unità di 
controllo                  
3-tutti gli uffici               

1-immediato             
2-termini di 
regolamento              
3-immediato              

35 C. Contratti pubblici

Procedura 
negoziata senza 
bando ex art. 76  
d.lgs. 36/2023

Mancanza dei requisiti A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni verifica tutte le procedure negoziate effettuate senza bando. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare. 4- Motivazione rinforzata: gli atti della procedura devono  
esplicitare le motivazioni del ricorso alla procedura individuata, nonché le modalità 
di gestione della procedura di gara, gli elementi relativi all'applicazione del principio 
di rotazione degli operatori economici e i criteri di aggiudicazione, indicando i 
relativi riferimento al codice dei contratti. 5 - Dichiarazione relativa all'assenza di 
pantouflage: si richiede all'OE il rilascio di una dichiarazione di non trovarsi nelle 
condizioni di cui al comma 16-ter dell’art.53 del Dlgs.165/2001

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1-tutti gli uffici                
2- unità di 
controllo                   
3- tutti gli uffici                       
4-tutti gli uffici        
5-tutti gli uffici

1-immediato             
2-termini di 
regolamento          
3-31.12.2020           
4-immediato               
5-immediato

36 C. Contratti pubblici

Procedure di 
affidamento 
relative all'utilizzo 
di fondi PNRR e 
fondi strutturali

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari - mancata 
rotazione - mancato rispetto 
del divieto di pantouflage

A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

In aggiunta alle misure previste per le specifiche procedure di cui ai nn. 23-24-25-28-
29-30-31-34:                                                                      1-Dichiarazione di assenza di 
conflitto di interesse resa da tutto il personale coivolto nella procedura (RUP, 
assistenti e commissari) e anche dal personale esterno cui sono affidati incarichi in 
relazione allo specifico contratto. 2-Aggiornamento della predetta dichiarazione in 
corso di procedura di affidamento se emergono ipotesi di conflitto di interessi non 
dichiarate. 3-Controllo a campione delle dichiarazioni                                                                                                             

La dichiarazione deve essere resa al momento della 
nomina a RUP o al momento del conferimento 

dell'incarico di gestione della procedura e 
l'aggiornamento deve avvenire appena si verifica la 

causa di conflitto.I controlli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile successiva all'approvazione 

del PIAO

1-tutti gli uffici       
2-tutti gli uffici         
3-unità di 
controllo

1-immediato               
2-immediato             
3-termini di 
regolamento                  

37 C. Contratti pubblici
Programmazione 
dei lavori

violazione delle norme 
procedurali

M
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro poteri per 
ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che il processo non produce 
alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio lavori 
pubblici

1-immediato         

38 C. Contratti pubblici
Programmazione di 
forniture e di servizi

violazione delle norme 
procedurali

M
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro poteri per 
ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che il processo non produce 
alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio lavori 
pubblici

1-immediato         

39 C. Contratti pubblici

Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi 
professionali 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari - mancata 
rotazione - mancato rispetto 

del divieto di pantouflage

A+
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 
in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2-Dichiarazione di assenza di conflitto di interesse 
resa da tutto il personale coivolto nella selezione (RUP, assistenti e commissari). 3- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PIAO. 

1-tutti gli uffici                      
2-tutti gli uffici          
3-unità di 
controllo

1-immediato               
2-immediato              
3-termini di 
regolamento          

40 C. Contratti pubblici Subappalto

Accordi collusivi tra le 
imprese

partecipanti a una gara - 
Autorizzazione al subappalto 

senza controlli - 
Comunicazione elusiva da 

parte dell'OE dei 
subcontratti diversi dai 

supappalti - subappalto a 
cascata in prestazioni 
soggette a infiltrazioni 
criminali - omissione di 

controlli in sede
esecutiva da parte del DL o 
del DEC sullo svolgimento 

delle prestazioni dedotte in 
contratto da parte del solo 

personale autorizzato 

A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni verifica tutte le procedure negoziate effettuate senza bando. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare. 4- Motivazione rinforzata: gli atti della procedura devono  
esplicitare le motivazioni del ricorso alla procedura individuata, nonché le modalità 
di gestione della procedura di gara, gli elementi relativi all'applicazione del principio 
di rotazione degli operatori economici e i criteri di aggiudicazione, indicando i 
relativi riferimento al codice dei contratti. 5 - Dichiarazione relativa all'assenza di 
pantouflage: si richiede all'OE il rilascio di una dichiarazione di non trovarsi nelle 
condizioni di cui al comma 16-ter dell’art.53 del Dlgs.165/2001

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1-tutti gli uffici                
2- unità di 
controllo                   
3- tutti gli uffici                       
4-tutti gli uffici        
5-tutti gli uffici

1-immediato             
2-termini di 
regolamento          
3-31.12.2020           
4-immediato               
5-immediato

41 C. Contratti pubblici
Verifica delle offerte 
anomale

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

A
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 
in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PIAO. 

1-tutti gli uffici                
2- unità di 
controllo                   

1-immediato              
2-termini di 
regolamento         

42
D. Acquisizione e gestione del 
personale

Concorso per la 
progressione in 
carriera del 
personale 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
personale

1-immediato         



Processo  Catalogo dei rischi principali
Valutazio

ne 
compless

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 
attuazione 
misure 

Termine di 
attuazione

Area di rischion. 

43
D. Acquisizione e gestione del 
personale

Concorso per 
l'assunzione di 
personale 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Pubblicazione di tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 4 -Misura specifica:inserimento nel contratto di 
assunzione di apposite clausole relative al divieto di pantouflage. 5-acquisizione di 
apposita dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dai membri della 
commissione circa l’assenza di qualunque condanna, anche con sentenza non 
passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro 
secondo del codice penale

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. La dichiarazione 
sostituiva deve essere acquisita prima della nomina a 

membro della commissione.

1-ufficio 
personale                
2- unità di 
controllo                       
3-  ufficio 
personale               
4-ufficio 
personale                   
5-ufficio 
personale 

1-immediato                 
2-termini di 
regolamento              
3-31/12                      
4-immediato            
5-immediato

44
D. Acquisizione e gestione del 
personale

Conferimento di 
incarichi E.Q.

violazione di norme su 
inconferibilità e 
incompatibilità

B
Trattandosi di incarichi soggetti a incompatibilità e inconferibilità, devono 
essere rilasciate le apposite dichiarazioni dagli incaricati e devono essere 
effettuati i controlli sulle stesse (d. lgs. 39/2013)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico", 
unitamente ai controlli previsti dal d.lgs. 39/2013. 2 -Misura specifica: inserimento 
nel decreto di nomina della menzione del divieto di pantouflage 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
personale              
2-segreteria

1-immediato            
2-immediato

45
D. Acquisizione e gestione del 
personale

Contrattazione 
decentrata 
integrativa

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
personale

1-immediato         

46
D. Acquisizione e gestione del 
personale

Gestione giuridica 
del personale: 
permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 1-tutti gli uffici 1-immediato         

47
D. Acquisizione e gestione del 
personale

Incentivi economici 
al personale 
(produttività e 
retribuzioni di 
risultato)

Selezione "pilotata" per 
interesse personale di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Pubblicazione di tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua il controllo nell'ambito 
dell'aprovazione della relazioone sulla performance. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica anche on the job

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1-ufficio 
personale                
2- unità di 
controllo                        
3-  ufficio 
personale

1-immediato                
2-termini di     
regolamento               
3-31/12       

48
D. Acquisizione e gestione del 
personale

Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.)

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
personale

1-immediato         

49
D. Acquisizione e gestione del 
personale

Servizi di 
formazione del 
personale 
dipendente

selezione "pilotata" del 
formatore per 

interesse/utilità di parte
M

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi economici che 
attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti a favore di taluni operatori in 
danno di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 1-tutti gli uffici 1-immediato         

50
E. Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Adempimenti fiscali violazione di norme  B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
ragioneria

1-immediato     

51
E. Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

gestione del sito 
web

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio servizi 
informatici

1-immediato     

52
E. Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Gestione delle 
sanzioni per 
violazione del 
Codice della strada

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1-ufficio polizia 
locale                         
2- unità di 
controllo                
3-  ufficio polizia 
locale

1-immediato         
2-termini di 
regolamento         
3-31/12                   

53
E. Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Gestione ordinaria 
della entrate 

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi
B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
ragioneria

1-immediato     

54
E. Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Gestione ordinaria 
delle spese di 
bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, accelerando o dilatando i tempi dei 
procedimenti 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1-ufficio 
ragioneria             
2-unità di 
controllo                
3-ufficio 
ragioneria

1-immediato         
2-termini di 
regolamento         
3-31/12                  

55
E. Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su strade 
e aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
manutenzioni

1-immediato     

56
E. Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

manutenzione degli 
edifici scolastici

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
manutenzioni

1-immediato     

57
E. Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

manutenzione degli 
immobili e degli 
impianti di 
proprietà dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
manutenzioni

1-immediato     

58
E. Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

manutenzione dei 
cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
manutenzioni

1-immediato     

59
E. Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

manutenzione della 
rete e degli impianti 
di pubblica 
illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
manutenzioni

1-immediato     

60
E. Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

manutenzione delle 
aree verdi

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
manutenzioni

1-immediato     

61
E. Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

manutenzione delle 
strade e delle aree 
pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
manutenzioni

1-immediato     



Processo  Catalogo dei rischi principali
Valutazio

ne 
compless

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 
attuazione 
misure 

Termine di 
attuazione

Area di rischion. 

62
E. Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

servizi di custodia 
dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
patrimonio

1-immediato     

63
E. Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

servizi di disaster 
recovery e backup

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio servizi 
informatici

1-immediato     

64
E. Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

servizi di gestione 
biblioteche 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 1-ufficio cultura 1-immediato     

65
E. Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

servizi di gestione 
hardware e 
software

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio servizi 
informatici

1-immediato     

66
E. Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

servizi di gestione 
impianti sportivi

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 1-ufficio sport 1-immediato     

67
E. Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

servizi di pubblica 
illuminazione

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio lavori 
pubblici

1-immediato     

68
E. Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

servizio di 
rimozione della 
neve e del ghiaccio 
su strade e aree 
pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
manutenzioni

1-immediato     

69
E. Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Stipendi del 
personale 

violazione di norme B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
ragioneria

1-immediato     

70
E. Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, 
ecc.)

violazione di norme B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 1-ufficio tributi           1-immediato     

71 F. Incarichi e nomine

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 
enti, società, 
fondazioni.  

violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 

interessi e delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 
che nomina

A
La nomina di amministratori in società, enti, organismi collegati alla PA, 
talvolta di persone prive di adeguate competenza, può celare condotte 
scorrette e conflitti di interesse. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli anche a campione secondo il regolamento interno. 3-
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1-ufficio 
segreteria                         
2- unità di 
controllo                
3-  ufficio 
segreteria

1-immediato         
2-termini di 
regolamento       
3-31/12                        

72 G. Affari legali e contenzioso

Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e 
reclamo

violazione delle norme per 
interesse di parte

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 1-tutti gli uffici 1-immediato         

73 G. Affari legali e contenzioso
Gestione del 
contenzioso

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 1-tutti gli uffici 1-immediato         

74 G. Affari legali e contenzioso
Supporto giuridico e 
pareri legali 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 1-tutti gli uffici 1-immediato         

75 H. Governo del territorio
Permesso di 
costruire 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte
A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di 
valore considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni verifica la regolarità delle procedure di rilascio del permesso anche a 
campione secondo il regolamento interno. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT . 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno, in misura adeguata. 

1-ufficio edilizia 
privata                         
2- unità di 
controllo                
3-  ufficio edilizia 
privata

1-immediato         
2-termini di 
regolamento        
3-31/12                    

76 H. Governo del territorio
Permesso di 
costruire 
convenzionato 

conflitto di interessi, 
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte

A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di 
valore considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso secondo il regolamento interno. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT . 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno, in misura adeguata. 

1-ufficio edilizia 
privata                         
2- unità di 
controllo                
3-  ufficio edilizia 
privata

1-immediato         
2-termini di 
regolamento        
3-31/12                       

77 H. Governo del territorio

Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte
A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di 
valore considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni verifica la regolarità delle procedure di rilascio del permesso anche a 
campione secondo il regolamento interno. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT . 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno, in misura adeguata. 

1-ufficio edilizia 
privata                         
2- unità di 
controllo                
3-  ufficio edilizia 
privata

1-immediato         
2-termini di 
regolamento        
3-31/12                    

78 H. Governo del territorio

Procedimento 
urbanistico per 
l’insediamento di 
un centro 
commerciale 

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 
indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

A++

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche ingenti. Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e competenze delle quali dispongono, per 
conseguire vantaggi e utilità indebite (favorendo o intralciando la 
procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta la 
regolarità delle nuove procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: 
al personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 
su nuove procedure di pianificazione. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

1-ufficio 
urbanistica                         
2- unità di 
controllo                
3-  ufficio 
urbanistica

1-immediato         
2-termini di 
regolamento          
3-31/12                 

79 H. Governo del territorio

Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
attuativa

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte

A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. Tale 
discrezionalità potrebbe essere utilizzata impropriamente per ottenere 
vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta la 
regolarità delle nuove procedure di pianificazione urbanistica secondo il 
regolamento interno. 3- Formazione: al personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia di gare. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 
su nuove procedure di pianificazione. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

1-ufficio 
urbanisticaa                         
2- unità di 
controllo                
3-  ufficio 
urbanistica

1-immediato         
2-termini di 
regolamento         
3-31/12                      

80 H. Governo del territorio

Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
generale

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte

A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. Tale 
discrezionalità potrebbe essere utilizzata impropriamente per ottenere 
vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta la 
regolarità delle nuove procedure di pianificazione urbanistica secondo il 
regolamento interno. 3- Formazione: al personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia di gare. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 
su nuove procedure di pianificazione. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

1-ufficio 
urbanistica                         
2- unità di 
controllo                
3-  ufficio 
urbanistica

1-immediato         
2-termini di 
regolamento          
3-31/12                    

81 H. Governo del territorio
Servizi di protezione 
civile 

violazione delle norme, 
anche di regolamento, per 

interesse di parte
B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
protezione civile

1-immediato   

82 H. Governo del territorio
Sicurezza ed ordine 
pubblico 

violazione di norme, 
regolamenti, ordini di servizio 

B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio polizia 
locale

1-immediato        



Processo  Catalogo dei rischi principali
Valutazio

ne 
compless

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 
attuazione 
misure 

Termine di 
attuazione

Area di rischion. 

83
I. Protocollo, archivio e affari 
generali

Accesso agli atti, 
accesso civico 

violazione di norme per 
interesse/utilità 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 1-tutti gli uffici 1-immediato         

84
I. Protocollo, archivio e affari 
generali

formazione di 
determinazioni, 
ordinanze, decreti 
ed altri atti 
amministrativi 

violazione delle norme per 
interesse di parte

B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 1-tutti gli uffici 1-immediato         

85
I. Protocollo, archivio e affari 
generali

Funzionamento 
degli organi 
collegiali 

violazione delle norme per 
interesse di parte

B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
segreteria

1-immediato         

86
I. Protocollo, archivio e affari 
generali

Gestione del 
protocollo 

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi

B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
protocollo

1-immediato         

87
I. Protocollo, archivio e affari 
generali

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito

violazione di norme 
procedurali, anche interne

B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
protocollo

1-immediato         

88
I. Protocollo, archivio e affari 
generali

Gestione 
dell'archivio storico

violazione di norme 
procedurali, anche interne

B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
protocollo

1-immediato         

89
I. Protocollo, archivio e affari 
generali

Indagini di customer 
satisfaction e 
qualità 

violazione di norme 
procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità
B

I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, 
assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 1-tutti gli uffici 1-immediato         

90
I. Protocollo, archivio e affari 
generali

Istruttoria delle 
deliberazioni

violazione delle norme 
procedurali

B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 1-tutti gli uffici 1-immediato         

91
I. Protocollo, archivio e affari 
generali

Organizzazione 
eventi culturali 
ricreativi

violazione delle norme per 
interesse di parte

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 1-ufficio cultura 1-immediato         

92
I. Protocollo, archivio e affari 
generali

Pubblicazione delle 
deliberazioni

violazione delle norme 
procedurali

B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
1-ufficio 
segreteria

1-immediato         

93
I. Protocollo, archivio e affari 
generali

Whistleblowing
violazione di norme 

procedurali - assenza o 
superficialità dell'istruttoria

M La segretezza della procedura e l'alta discrezionalità 
Utilizzo procedure previste dalla normativa primaria e secondaria sul 
Whistleblowing e creazione di un registro riservato delle istanze pervenute e delle 
soluzioni adottate

creazione di un registro riservato 1. RPCT 1-immediato         

94
L. Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Accertamenti con 
adesione dei tributi 
locali

omessa verifica per interesse 
di parte

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1-ufficio tributi                
2- unità di 
controllo                
3-  ufficio tributi

1-immediato         
2-termini di 
regolamento          
3-31/12            

95
L. Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Accertamenti e 
controlli sull'attività 
edilizia privata 
(abusi)

omessa verifica per interesse 
di parte

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1-ufficio edilizia 
privata/vigilanza                                        
2- unità di 
controllo                
3-  ufficio edilizia 
privata/vigilanza

1-immediato         
2-termini di 
regolamento       
3-31/12                 

96
L. Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Accertamenti e 
verifiche dei tributi 
locali

omessa verifica per interesse 
di parte

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1-ufficio tributi                
2- unità di 
controllo                       
3-  ufficio tributi

1-immediato                 
2-termini di 
regolamento          
3-31/12        

97
L. Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Controlli 
sull’abbandono di 
rifiuti urbani

omessa verifica per interesse 
di parte

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1-ufficio polizia 
locale                         
2- unità di 
controllo                
3-  ufficio polizia 
locale

1-immediato         
2-termini di 
regolamento         
3-31/12                  

98
L. Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Controlli sull'uso del 
territorio

omessa verifica per interesse 
di parte

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1-ufficio polizia 
locale                         
2- unità di 
controllo                
3-  ufficio polizia 
locale

1-immediato         
2-termini di 
regolamento        
3-31/12                    

99
L. Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Vigilanza e verifiche 
su mercati ed 
ambulanti

omessa verifica per interesse 
di parte

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1-ufficio polizia 
locale                         
2- unità di 
controllo                
3-  ufficio polizia 
locale

1-immediato         
2-termini di 
regolamento         
3-31/12                       

100
L. Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Vigilanza e verifiche 
sulle attività 
commerciali in sede 
fissa 

omessa verifica per interesse 
di parte

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1-ufficio polizia 
locale                         
2- unità di 
controllo                
3-  ufficio polizia 
locale

1-immediato         
2-termini di 
regolamento         
3-31/12                      

101
L. Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Vigilanza sulla 
circolazione e la 
sosta

omessa verifica per interesse 
di parte

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1-ufficio polizia 
locale                         
2- unità di 
controllo                
3-  ufficio polizia 
locale

1-immediato         
2-termini di 
regolamento       
3-31/12                     



OGGETTO: Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190), in attuazione della 
Legge n. 190/2012 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione). 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ SULL’INSUSSISTENZA DI 
CAUSE DI INCONFERIBILITÀ ED INCOMPATIBILITÀ DEGLI INCARICHI DI VERTICE E 

DIRIGENZIALI (ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a ………………………. nato/a ………………….. il ……………… , in qualità di 
……………………………….., presa visione della normativa introdotta dal D.Lgs 8/04/2013 n. 39 e visto in 
particolare l'art. 20 del decreto medesimo, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni previste 
dal comma 5 del succitato art. 20, nonché dall'art. 76 del DPR 445/2000 in caso di dichiarazione mendace: 

DICHIARA 

Ai fini delle cause di inconferibilità (da rendere all’atto del conferimento dell’incarico): 

□ di non aver subito condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal Capo 
I del Titolo II del Libro secondo del Codice Penale (art. 3, comma 1, D.Lgs. n. 39/2013) 

□ Oppure (specificare) ………………………………………………………………………………………….. 

 

□ di non trovarsi nelle cause di inconferibilità di cui all’art. 4 del D.Lgs. 39/2013 come di seguito riportato: 

“A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o 
finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio 
attività professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che 
conferisce l'incarico, non possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali; 
b) (…); 
c) (…)”  

□ Oppure (specificare) ………………………………………………………………………………………….. 

 

Ai fini delle cause di incompatibilità (da compilare annualmente): 

□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9, commi 1 e 2, del D.lgs. 39/2013 come di 
seguito riportato: 

“Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato 
regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il 
mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico”.  

“Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli 
enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto 
incaricato, di un'attività professionale, se questa è regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione 
o ente che conferisce l'incarico” 

 
□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12, commi 1, 2, 3 e 4, del D.lgs. 39/2013 come 

di seguito riportato: 

“Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di 
diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, 
della carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che 
ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente 
e amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico”. 

All. B.2 Dich incompatibiltà e inconferibilità



“Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di 
diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l’assunzione, nel 
corso dell’incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario 
di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all’articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400 o di 
parlamentare”. 

“Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di 
diritto privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della 
medesima regione; 

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte 
della regione”. 

“Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di 
diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili: 
a)  con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;  
b)  con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi 
nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  

c)  con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte 
della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative 
tra comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione”. 

□ Oppure (specificare) ………………………………………………………………………………………….. 

 

Con la presente dichiarazione il/la sottoscritto/a si impegna a: 

- comunicare tempestivamente eventuali variazioni dei propri dati personali contenuti nella presente 
dichiarazione; 

- presentare annualmente la dichiarazione di cui all’art. 20, comma 2, del d.lgs. n. 39/2013, sulla 
insussistenza della causa di inconferibilità derivante da condanna penale e delle cause di 
incompatibilità;  

- comunicare tempestivamente l’eventuale insorgenza, nel corso dell’espletamento dell’incarico 
dirigenziale e comunque prima della scadenza del termine previsto per la presentazione della 
dichiarazione annuale, della causa di inconferibilità derivante da condanna penale o delle cause di 
incompatibilità; 

- rimuovere, ai sensi dell’art. 19, comma 1, del d.lgs. n. 39/2013, l’eventuale causa di incompatibilità, 
entro il termine perentorio di 15 giorni dalla contestazione da parte del Responsabile per la prevenzione 
della corruzione, pena la decadenza dall’incarico e la risoluzione del relativo contratto.  

- La sottoscritta si impegna a comunicare tempestivamente eventualmente variazioni del contenuto della 
presente dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva.  

Il/la sottoscritto/a è consapevole che, ai sensi dell’art. 20, comma 5, del d.lgs. n. 39/2013, ferma restando 
ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace accertata comporta la inconferibilità al soggetto che ha reso 
la dichiarazione di qualsivoglia incarico di cui al d.lgs. n. 39/2013 per un periodo di 5 anni. 
 

Trattamento dei dati personali ai sensi del Reg. (EU) 2016/679 e del Codice in materia di protezione di dati 
personali (D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.) 

Il/la sottoscritto/a dichiara di essere informato/a che i dati personali contenuti nella presente dichiarazione 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito delle finalità per la quale la 
presente dichiarazione viene resa e che, in particolare, la presente dichiarazione verrà pubblicata sul sito 
istituzione alla pagina “Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 20, comma 3, del D.Lgs. n. 39/2013. 

Data e firma 

____________________________________ 



MODULO PER LA SEGNALAZIONE DI POTENZIALE CONFLITTO DI INTERESSE DEL 
DIPENDENTE 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

ai sensi del d.P.R. n. 445/2000 per i fini di cui al d.P.R. n. 62/2013 e all’art. 7 del Codice di comportamento del 
Comune di Chiusdino  

Il/la sottoscritto/a …………………………………, nato/a a ……………………………, il 
…………………………………………, in qualità di 
…………………………………………………………………  

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 DPR n. 445 del 28/12/2000, sotto la propria 
responsabilità  

VISTI: 

- La L. 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;  

- Il DPR n. 62 del 16 aprile 2013 recante “Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” ed in 
particolare l’art. 7 rubricato “Obbligo di astensione”;  

- Il Codice di Comportamento del personale del Comune di Chiusdino ed in particolare l’art. 7, 
rubricato “Obbligo di astensione”; 

SEGNALA 

1. Il seguente procedimento amministrativo in ragione dell’incarico rivestito, rispetto al quale si 
potrebbe configurare un conflitto anche potenziale di interessi: 

…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 

2. La situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi propri di seguito esemplificata (barrare una o 
più caselle): 

a) rapporti diretti o indiretti di collaborazione, in qualunque modo retribuiti, con ………………… 
(soggetto/i avente/i interessi in attività o decisioni inerenti l’ufficio, limitatamente ai procedimenti 
nell’ambito dell’incarico rivestito dal dichiarante); 

b) rapporti diretti o indiretti di collaborazione, in qualunque modo retribuiti, con il soggetto di cui alla 
lettera a) da parte di coniuge/convivente more uxorio, parenti o affini entro il secondo grado; 

c) interessi propri nel procedimento indicato al punto 1; 
d) interessi nel procedimento indicato al punto 1 da parte del coniuge/convivente more uxorio, parenti o 

affini entro il secondo grado; 
e) rapporti di frequentazione abituale o altro rapporto preferenziale con soggetti coinvolti nel 

procedimento, di cui a punto 1; 
f) rapporti di frequentazione abituale o altro rapporto preferenziale con soggetti coinvolti nel 

procedimento indicato di cui al punto 1 da parte del coniuge/convivente more uxorio, parenti o affini 
entro il secondo grado;  

g) causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, con soggetti coinvolti 
nel procedimento di cui al punto 1;  

h) causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, con soggetti coinvolti 
nel procedimento di cui al punto 1 da parte del coniuge/convivente more uxorio, parenti o affini 
entro il secondo grado;  

i) funzione di tutore, curatore, procuratore o agente di soggetti o organizzazioni coinvolti nel 
procedimento di cui al punto 1;  

j) funzione di amministratore o gerente o dirigente di …………………… (soggetti pubblici e/o 
privati) coinvolti nel procedimento di cui al punto 1; 

All. B.3 Modello conflitto di interessi



k) altro (specificare ulteriori gravi ragioni di convenienza che comportano l'obbligo di astensione) 

…………………………………………………………………………………………………………………... 

3. Il ruolo rivestito rispetto al procedimento amministrativo indicato al punto 1 è il seguente: 

…………………………………………………………………………………………………………………... 

…………………………………………………………………………………………………………………... 

4. Altre informazioni utili per la valutazione 

…………………………………………………………………………………………………………………... 

…………………………………………………………………………………………………………………... 

 

Conseguentemente,  

CHIEDE 

di essere sollevato dall’incarico rivestito in relazione al predetto procedimento. 

 

Chiusdino, li ……………………… 

 

 

   …………………………………………. 

 

N.B.: in caso di firma autografa, allegare copia del documento di identità 



OGGETTO: ART. 16-TER DEL D.LGS. 165/2001 (PANTOUFLAGE O REVOLGING DOORS). 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ AI SENSI DELL’ART. 47 DEL D.P.R. 
N. 445/2000 

Il/La sottoscritto/a………….……………………….………………………………………………………… 

Nato/a il …………………………………. A ……………….……………………………... (Prov ………), 

residente a …………………………………………………………………………………….. (Prov ………..)  

Via/Piazza ………………………………………… n. …………. C.F. ………………………………… 

In qualità di legale rappresentante dell’impresa denominata 

…………………………………………………………………………………………………………………c

on sede legale in ……………………………………...………………………….…………(Prov..………...), in 

Via/Piazza………………………………………… Codice Fiscale …….…………………………………. 

Partita IVA……………...…………….………………… 

DICHIARA 

Ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di 
dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 e della conseguente decadenza dai 
benefici di cui all’art. 75 del citato decreto: 

 

- al fine dell’applicazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001, introdotto dalla 
legge n. 190/2012 (attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro – pantouflage o 
revolving doors): 

o Di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non 
aver attribuito incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei confronti dell’impresa di cui 
sopra, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

o Che è consapevole che, ai sensi del predetto art. 53, comma 16-ter, i contratti conclusi 
e gli incarichi conferiti in violazione di tali prescrizioni sono nulli e che è fatto divieto 
ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni, con l'obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

 

Luogo e data, ………………………………….. 

 

 

Firma 

……………………………………………. 

 

N.B.: si allega documento di identità in corso di validità nel caso di sottoscrizione autografa 

 

All. B.4 Modello Pantouflage



A- Denominazione B- Denominazione sotto- C- Riferimento normativo D- Denominazione del singolo obbligo E -Contenuti dell'obbligo F - Aggiornamento G - Responsabile della 
Riferimenti normativi su organizzazione e attività Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Amministrativa

Atti amministrativi generali Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli 
obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano 
disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Amministrativa

Documenti di programmazione strategico- gestionale Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa

Art. 12, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 
svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Amministrativa

Art. 55, c. 2,
d.lgs. n. 165/2001 Art. 12, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento Tempestivo Area Amministrativa

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Scadenzario obblighi amministrativi Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti 
dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo tutte le Aree

Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 Oneri informativi per cittadini e imprese Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle amministrazioni 
dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero 
la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o 
eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013 Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 69/2013 Attività soggette a controllo Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni competenti ritengono 
necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera comunicazione) ai sensi del dlgs 10/2016

Art. 13, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa

Art. 14, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Amministrativa

Art. 14, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Amministrativa-
Finanziaria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Amministrativa-
Finanziaria

Art. 14, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa-

Finanziaria

Art. 14, c. 1,
lett. e), d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa-

Finanziaria

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla cessazione 
dell'incarico o del mandato).

Area Amministrativa

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 

dell'incarico
Area Amministrativa

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 3, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Amministrativa

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] Annuale Area Amministrativa

Art. 14, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa

Art. 14, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa-

Finanziaria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa-

Finanziaria

Art. 14, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa-

Finanziaria

Art. 14, c. 1,
lett. e), d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa-

Finanziaria

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola 
volta entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta pubblicata fino 
alla cessazione dell'incarico o del 

mandato).

Area Amministrativa

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 

dell'incarico
Area Amministrativa

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 3, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Amministrativa

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale Area Amministrativa

Art. 14, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico
Nessuno Area Amministrativa

Art. 14, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae

Nessuno Area Amministrativa

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Nessuno

Area Amministrativa-
Finanziaria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Nessuno

Area Amministrativa-
Finanziaria

Art. 14, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno

Area Amministrativa-
Finanziaria

Art. 14, c. 1,
lett. e), d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Nessuno

Area Amministrativa-
Finanziaria

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 2, l. n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di 
legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Nessuno Area Amministrativa

ALL. C - MISURE DI TRASPARENZA aggiornato al 01.01.2024

Disposizioni generali

Atti generali Art. 12, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Art. 14, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1,
lett. c), d.lgs. n.

Organizzazione

Titolari di incarichi politici di cui all'art.
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 (da pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi di amministrazione, di direzione o di 
governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013

Cessati dall'incarico (documentazione da pubblicare sul sito 
web)

Burocrazia zero                                                                                                                                                                                                                                                                                         pubblicazione obbligatoria

Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo



Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 3, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)

Nessuno Area Amministrativa

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, l. n. 
441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]

Nessuno
(va presentata una sola volta entro 3 
mesi  dalla cessazione dell' incarico).

Area Amministrativa

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati

Art. 47, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione dei dati 
da parte dei titolari di incarichi politici, di amministrazione, 
di direzione o di governo

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Responsabile 

prevenzione corruzione

Rendiconti gruppi consiliari regionali/provinciali Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a 
ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Non si applica

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Non si applica

Art. 13, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei 
singoli uffici Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area personale

Art. 13, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area personale

Art. 13, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area personale

Telefono e posta elettronica Art. 13, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 33/2013

Telefono e posta elettronica Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di  posta elettronica 
certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Amministrativa

Art. 15, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi 
quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare erogato Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
tutte le Aree

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
tutte le Aree

Art. 15, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
tutte le Aree

Art. 15, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati 
con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate 
alla valutazione del risultato

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

tutte le Aree

Art. 15, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013 Art. 53, c. 14,
d.lgs. n. 165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

tutte le Aree

Art. 53, c. 14,
d.lgs. n. 165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse
Tempestivo tutte le Aree

Per ciascun titolare di incarico:
Art. 14, c. 1,
lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa

Art. 14, c. 1,
lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Amministrativa

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili 
o legate alla valutazione del risultato) Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa-

Finanziaria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa-

Finanziaria

Art. 14, c. 1,
lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa-

Finanziaria

Art. 14, c. 1,
lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa-

Finanziaria

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. n.
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola 
volta entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta pubblicata fino 
alla cessazione dell'incarico o del 

mandato).

Area Amministrativa

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. n.
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina o dal 
conferimento dell'incarico

Area Amministrativa

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 
l. n.
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale Area Amministrativa

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n.

39/2013)
Area Amministrativa

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)
Area Amministrativa

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Annuale
(non oltre il 30 marzo)

Area Amministrativa

Per ciascun titolare di incarico: Area Amministrativa
Art. 14, c. 1,
lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa

Art. 14, c. 1,
lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili 
o legate alla valutazione del risultato) Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa-

Finanziaria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa-

Finanziaria

Art. 14, c. 1,
lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa-

Finanziaria

Art. 14, c. 1,
lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa-

Finanziaria

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. n.
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola 
volta entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta pubblicata fino 
alla cessazione dell'incarico o del 

mandato).

Area Amministrativa

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. n.
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina o dal 
conferimento dell'incarico

Area Amministrativa

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Art. 28, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Articolazione degli uffici

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di organigramma, in modo tale 
che a ciascun ufficio sia assegnato un link ad una pagina 
contenente tutte le informazioni previste dalla norma)
(da pubblicare sotto forma di

Incarichi amministrativi di vertice      (da pubblicare in 
tabelle)

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi di 
vertice

Art. 14, c. 1,
lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi 
dirigenziali
(dirigenti non generali)

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o consulenza

Consulenti e collaboratori
(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1,
lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi 
quelli conferiti discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di selezione e titolari di 
posizione organizzativa con funzioni dirigenziali
(da pubblicare in tabelle che distinguano le seguenti 
situazioni: dirigenti, dirigenti individuati discrezionalmente, 
titolari di posizione organizzativa con funzioni dirigenziali)



Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 
l. n.
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] Annuale Area Amministrativa

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n.

39/2013)
Area Amministrativa

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)
Area Amministrativa

Art. 14, c. 1-ter,
secondo periodo, d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale

(non oltre il 30 marzo)
Area Amministrativa

Art. 15, c. 5,
d.lgs. n. 33/2013

Elenco posizioni dirigenziali discrezionali Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche 
amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n.
165/2001

Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta
Tempestivo Area Amministrativa

Art. 1, c. 7,
d.p.r. n. 108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti
Annuale Area Amministrativa

Art. 14, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Nessuno Area Amministrativa

Art. 14, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae
Nessuno Area Amministrativa

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Area Amministrativa-
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Area Amministrativa-

Art. 14, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno

Area Amministrativa-
Finanziaria

Art. 14, c. 1,
lett. e), d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Nessuno

Area Amministrativa-
Finanziaria

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 2, l. n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di 
legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Nessuno Area Amministrativa

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]

Nessuno
(va presentata una sola volta entro 3 
mesi  dalla cessazione dell'incarico).

Area Amministrativa

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati

Art. 47, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione dei dati 
da parte dei titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Responsabile 
prevenzione corruzione

Posizioni organizzative Art. 14, c. 1-
quinquies., d.lgs. n. 33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
tutte le Aree

Art. 16, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Conto annuale del personale Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione 
organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico

Annuale
(art. 16, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

Art. 16, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Costo personale tempo indeterminato Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare riguardo 
al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale
(art. 16, c. 2, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

Art. 17, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato
(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale
(art. 17, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

Art. 17, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo indeterminato
(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale
(art. 17, c. 2, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

Tassi di assenza Art. 16, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali
(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale
Trimestrale

(art. 16, c. 3, d.lgs. n.
33/2013)

Area Finanziaria 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n.
33/2013
Art. 53, c. 14,
d.lgs. n. 165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti (dirigenti e non 
dirigenti)
(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, 
della durata e del compenso spettante per ogni incarico Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

Contrattazione collettiva Art. 21, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013 Art. 47, c. 8,
d.lgs. n. 165/2001

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Finanziaria 

Art. 21, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo 
(collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Finanziaria 

Art. 21, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013 Art. 55, c.
4,d.lgs. n. 150/2009

Costi contratti integrativi Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, trasmesse al  
Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la 
Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale
(art. 55, c. 4, d.lgs. n.

150/2009)
Area Finanziaria 

Art. 10, c. 8,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Nominativi
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa

Art. 10, c. 8,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Curricula
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa

Par. 14.2, delib. CiVIT n.
12/2013

Compensi
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa

Bandi di concorso

Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 Bandi di concorso
(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione 
della Commissione e le tracce delle prove scritte Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area personale

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. CiVIT n.
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione della Performance Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo Area personale

Piano della Performance Piano della Performance/Piano esecutivo di gestione Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Finanziaria e 
personale

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area personale

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Finanziaria 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del trattamento accessorio

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Finanziaria 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

Benessere organizzativo Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai sensi 

del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

Performance

Personale non a tempo 
indeterminato

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi
(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati

Art. 22, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Personale

Enti pubblici vigilati
(da pubblicare in tabelle)

Contrattazione integrativa

OIV OIV
(da pubblicare in tabelle)

Art. 10, c. 8,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei 
premi

Art. 20, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi
(da pubblicare in tabelle)

Dirigenti cessati Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1,
lett. c), d.lgs. n.

Dotazione organica



3) durata dell'impegno Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 
essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente) Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n.

39/2013)
Area Finanziaria 

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al  sito dell'ente) Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)
Area Finanziaria 

Art. 22, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

Area Finanziaria 

Art. 22, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione 
dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati 
italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

Per ciascuna delle società: Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

1)  ragione sociale Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

3) durata dell'impegno Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 
essi spettante

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente) Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n.

39/2013)
Area Finanziaria 

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al  sito dell'ente) Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)
Area Finanziaria 

Art. 22, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

Art. 22, c. 1.
lett. d-bis, d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo 
pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo 
adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Finanziaria 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali 
e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

Art. 22, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

Per ciascuno degli enti: Area Finanziaria 
1)  ragione sociale Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

Area Finanziaria 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

3) durata dell'impegno Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 
essi spettante

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

Area Finanziaria 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente) Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n.

39/2013)
Area Finanziaria 

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al  sito dell'ente) Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)
Area Finanziaria 

Art. 22, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

Rappresentazione grafica Art. 22, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 33/2013

Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società 
partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

Dati aggregati attività 
amministrativa

Art. 24, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Dati aggregati attività amministrativa Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli organi e degli uffici, 
per tipologia di procedimenti Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento:
Art. 35, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

tutte le Aree

Art. 35, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

tutte le Aree

Art. 35, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

tutte le Aree

Art. 35, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile 
dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
tutte le Aree

Art. 35, c. 1,
lett. e), d.lgs. n. 33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

tutte le Aree

Art. 35, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un provvedimento 
espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

tutte le Aree

Art. 35, c. 1,
lett. g), d.lgs. n. 33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato 
ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
tutte le Aree

Art. 35, c. 1,
lett. h), d.lgs. n. 33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

tutte le Aree

Art. 35, c. 1,
lett. i), d.lgs. n. 33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
tutte le Aree

Art. 35, c. 1,
lett. l), d.lgs. n. 33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

tutte le Aree

Art. 35, c. 1,
lett. m), d.lgs. n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
tutte le Aree

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
tutte le Aree

Enti di diritto privato 
controllati

Art. 22, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Tipologie di procedimento

Società partecipate

Provvedimenti

Art. 19, c. 7,
d.lgs. n. 175/2016

Art. 22, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Enti controllati

Attività e 
procedimenti

Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle)

Enti di diritto privato controllati
(da pubblicare in tabelle)

Tipologie di procedimento
(da pubblicare in tabelle)



Art. 35, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 33/2013 e Art.
1, c. 29, l.
190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e 
caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

tutte le Aree

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Art. 24, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013 Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati

Art. 35, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013

Recapiti dell'ufficio responsabile Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e 
verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione 
d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Amministrativa

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013
/Art. 1, co. 16 della l. n.
190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link  alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013
/Art. 1, co. 16 della l. n.
190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013
/Art. 1, co. 16 della l. n.
190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013
/Art. 1, co. 16 della l. n.
190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Tipologie di controllo Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore di attività, con 
l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Obblighi e adempimenti Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare per 
ottemperare alle disposizioni normative

Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG)

Tempestivo tutte le Aree

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art.
37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013 Art. 4 
delib.
Anac n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate

Tempestivo tutte le Aree

Art. 1, c. 32, l.
n. 190/2012 Art.
37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013 Art. 4 
delib.
Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative 
all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di 
scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo 
delle somme liquidate)

Annuale (art. 1, c. 32, l. n.
190/2012)

tutte le Aree

All. 1) Delibera ANAC 264 del 
20.6.2023, come modificato con 
delibera 601 del 19 dicembre 
2023

Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento
G - Responsabile della 

pubblicazione

Art. 30, d.lgs. 36/2023
Uso di procedure automatizzate nel ciclo 

di vita dei contratti pubblici 
Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per l’automatizzazione delle proprie attività.

Una tantum con aggiornamento 
tempestivo in caso di modifiche

Tutti i settori 

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023
Elementi per la programmazione dei 

lavori e dei servizi. Schemi tipo (art. 4, 
co. 3)

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in ordine ai lavori di possibile 
completamento di opere incompiute nonché alla gestione delle stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la 
pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale MIT

Tempestivo
Tutti i settori 

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023
Elementi per la programmazione dei 

lavori e dei servizi. Schemi tipo  (art. 5, 
co. 8; art. 7, co. 4)

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, per assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di forniture e servizi, per assenza di acquisti 
di forniture e servizi.

Tempestivo Tutti i settori 

Art. 168, d.lgs. 36/2023 
Procedure di gara con sistemi di 

qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, l’eventuale aggiornamento periodico 
dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per 
l’iscrizione al sistema.

Tempestivo Tutti i settori 

Art. 169, d.lgs. 36/2023 
Procedure di gara regolamentate

 Settori speciali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi illeciti professionali agli effetti degli 
artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per gravi illeciti professionali).

Tempestivo Tutti i settori 

Fase Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento
G - Responsabile della 
pubblicazione

Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 36/2023
Dibattito pubblico
(da intendersi riferito a quello facoltativo)

Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023
 Dibattito pubblico obbligatorio

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 
1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione conclusiva del responsabile (solo per il dibattito 
pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, è prevista  sia per le SA sia per  le 
amministrazioni locali interessate dall’intervento

Tempestivo Tutti i settori 

Art. 82, d.lgs. 36/2023 
Documenti di gara
Art. 85,  co. 4, d.lgs. 36/2023 
Pubblicazione a livello nazionale  (cfr. 
anche l’Allegato II.7)

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:
Delibera a contrarre 
Bando/avviso di gara/lettera di invito 
Disciplinare di gara 
Capitolato speciale
Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo Tutti i settori 

Art. 28, d.lgs. 36/2023 
Trasparenza dei contratti pubblici

Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti 

Tempestivo Tutti i settori 

Provvedimenti

Pubblicazione 

ATTI E DOCUMENTI DA PUBBLICARE  IN “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” SOTTOSEZIONE  “BANDI DI GARA E CONTRATTI” Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità 
delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documen

Controlli sulle 
imprese

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 
tabellare

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32,
della legge 6 novembre 2012, n. 190 Informazioni sulle 
singole procedure
(da pubblicare secondo le "Specifiche tecniche per la 
pubblicazione dei dati ai sensi dell'art. 1, comma 32, della 
Legge n.
190/2012", adottate secondo quanto indicato nella delib. 
Anac 39/2016)

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023  PER CIASCUNA 
PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 

bandi di gara e 
contratti

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 



Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 77/2021, convertito 
con modificazioni dalla l. 108/2021

D.P.C.M. 20 giugno 2023 recante Linee 
guida volte a favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché 
l’inclusione lavorativa delle persone con 

disabilità nei contratti riservati (art. 1, co. 
8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023 )

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redatto dall’operatore economico, tenuto alla 
sua redazione ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che occupano oltre 50 
dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di esclusione, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o 
dell’offert

Da pubblicare successivamente alla 
pubblicazione degli avvisi relativi 
agli esiti delle procedure

Tutti i settori 

Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 17, co. 2; 
art. 24; 

art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 e 2; 
D.lgs. 201/2022

Riordino della disciplina dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gestione (art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per affidamenti sopra soglia del servizio 
pubblico locale, compresi quelli nei settori del trasporto pubblico locale e dei servizi di distribuzione di energia elettrica e gas 
naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di servizio pubblico e le condizioni economiche del 
rapporto  (artt. 24 e 31 co. 2);

Tempestivo Tutti i settori 

Art. 215 e ss. e  All. V.2, d.lgs 36/2023
Collegio consultivo tecnico

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 
CV dei componenti Tempestivo Tutti i settori 

Art. 47, co. 3, co. 3-bis,  co. 9, l. 77/2021 
convertito con modificazioni dalla l. 
108/2021
Pari opportunità e inclusione lavorativa 
nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 
contratti riservati

D.P.C.M  20 giugno 2023 recante Linee 
guida volte a favorire le pari opportunità 
generazionali e di genere, nonché 
l’inclusione lavorativa delle persone con 
disabilità nei contratti riservati (art. 1, co. 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del 
contratto, alla stazione appaltante/ente concedente dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 
quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa all’assolvimento degli obblighi 
di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore economico nel triennio 
antecedente la data di scadenza della presentazione delle offerte e consegnate alla stazione appaltante/ente concedente entro sei 
mesi dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici 
dipendenti)

Tempestivo Tutti i settori 

Sponsorizzazioni
Art. 134, co. 4, d.lgs. 36/2023

Contratti gratuiti e forme speciali di 
partenariato

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi superiori a quarantamila 40.000 euro:
1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di 
una proposta di sponsorizzazione, con sintetica indicazione del contenuto del contratto proposto. 

Tempestivo Tutti i settori 

Procedure di 
somma urgenza e di 

protezione civile

Art. 140, d.lgs. 36/2023
Comunicato del Presidente ANAC del 19 

settembre 2023 

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere dall’importo di affidamento. 
In particolare:
1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica indicazione delle modalità della scelta e delle 
motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie;
2) perizia giustificativa;
3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli dedotti da prezzari ufficiali;
4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura;
5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo Tutti i settori 

Finanza di progetto Art. 193, d.lgs. 36/2023
Procedura di affidamento

Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del promotore relativa alla realizzazione in 
concessione di lavori o servizi

Tempestivo Tutti i settori 

Criteri e modalità Art. 26, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Criteri e modalità Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Amministrativa

Art. 26, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n.
33/2013)

Area Amministrativa

Per ciascun atto: Area Amministrativa
Art. 27, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa

Art. 27, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa

Art. 27, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa

Art. 27, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa

Art. 27, c. 1,
lett. e), d.lgs. n. 33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa

Art. 27, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013

6) link  al progetto selezionato Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa

Art. 27, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa

Art. 27, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 
di importo superiore a mille euro

Annuale
(art. 27, c. 2, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa

Art. 29, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013 Art. 5, c. 1,
d.p.c.m. 26 aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, 
aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Finanziaria 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  
il   trattamento   e   il   riutilizzo. Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

Art. 29, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013 Art. 5, c. 1,
d.p.c.m. 26 aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, 
aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Finanziaria 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 
l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo. Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013
- Art. 19 e 22 del dlgs n.
91/2011 - Art.
18-bis del dlgs n.118/2011

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di raggiungimento 
dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio 
di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Tecnica 

Canoni di locazione o affitto Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Tecnica 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Annuale e in relazione a delibere 
A.N.AC.

Area Amministrativa

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo Area Amministrativa

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 
14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Area Amministrativa

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa

Organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e 
contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al 
conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Finanziaria 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e 
dei loro uffici Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

Carta dei servizi e standard 
di qualità

Art. 32, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

tutte le Aree

Art. 1, c. 2,
d.lgs. n. 198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo tutte le Aree

Art. 4, c. 2,
d.lgs. n. 198/2009

Sentenza di definizione del giudizio
Tempestivo tutte le Aree

Art. 4, c. 6,
d.lgs. n. 198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza
Tempestivo tutte le Aree

Costi contabilizzati Art. 32, c. 2,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013
Art. 10, c. 5,
d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati
(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo

Annuale
(art. 10, c. 5, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

Liste di attesa Art. 41, c. 6,
d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a carico di enti, 
aziende e strutture pubbliche e private che erogano 
prestazioni per conto del servizio sanitario)
(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 
prestazione erogata

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Non si applica

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici

Bilanci

Class action Class action

Atti di concessione Atti di concessione
(da pubblicare in tabelle creando un collegamento con la 
pagina nella quale sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)
(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui sia possibile 
ricavare informazioni relative allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-sociale degli interessati, 
come previsto dall'art.
26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Bilancio consuntivo

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri organismi 
con funzioni analoghe

Atti degli Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di 
valutazione o altri organismi con funzioni analoghe

Controlli e rilievi 
sull'amministrazio 
ne

Servizi erogati

affidamento

Esecutiva

Beni immobili e 
gestione patrimonio

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Bilancio preventivo



Servizi in rete Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 modificato 
dall’art. 8 co. 1 del d.lgs. 179/16

Risultati delle indagini sulla soddisfazione da parte degli 
utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete e statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  
in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete.

Tempestivo Non si applica

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013 Dati sui pagamenti
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari Trimestrale
(in fase di prima attuazione 

semestrale)
Area Finanziaria 

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario nazionale

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Dati sui pagamenti in forma sintetica e aggregata
(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro,          bene o servizio in relazione 
alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale
(in fase di prima attuazione 

semestrale)
Non si applica

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore 
annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Trimestrale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria 

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici Annuale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n.

Area Finanziaria 

IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Finanziaria 

Nuclei di valutazione e 
verifica degli investimenti 
pubblici

Art. 38, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di valutazione e  verifica
degli investimenti pubblici (art. 1, l. n. 144/1999)

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad 
essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le 
amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Tecnica

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n.
33/2013
Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 Art. 29 
d.lgs. n. 50/2016

Atti di programmazione delle opere pubbliche Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). A titolo esemplificativo:
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo (art.8, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

Area Tecnica

Art. 38, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate Tempestivo
(art. 38, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Tecnica

Art. 38, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate Tempestivo
(art. 38, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Area Tecnica

Art. 39, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti Tempestivo

(art. 39, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

Area Tecnica

Art. 39, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica 
di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle 
proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale 
vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione 
extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Tecnica

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Tecnica

Stato dell'ambiente 1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli 
igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 
modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Tecnica

Fattori inquinanti 2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed 
altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Tecnica

Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi di impatto 3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e 
ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Tecnica

Misure a protezione dell'ambiente e relative analisi di 
impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche 
usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Tecnica

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Tecnica

Stato della salute e della sicurezza umana 6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita 
umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, 
attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area Tecnica

Relazione sullo stato dell'ambiente del Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del territorio

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Tecnica

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate Annuale
(art. 41, c. 4, d.lgs. n.

33/2013)
Non si applica

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate Annuale
(art. 41, c. 4, d.lgs. n.

33/2013)
Non si applica

Art. 42, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, 
con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di 
eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

tutte le Aree

Art. 42, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
tutte le Aree

Art. 42, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
tutte le Aree

Art. 10, c. 8,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale
Area Amministrativa - 

RPC

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art.
43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza

Tempestivo
Area Amministrativa - 

RPC

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati)

Tempestivo
Area Amministrativa - 

RPC

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di 
ogni anno)

Annuale
(ex art. 1, c. 14, L. n.

190/2012)

Area Amministrativa - 
RPC

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento 
a tali provvedimenti

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione Tempestivo

Area Amministrativa - 
RPC

Art. 18, c. 5,
d.lgs. n. 39/2013

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013
Tempestivo

Responsabile 
prevenzione corruzione

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
/ Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente dati, documenti e 
informazioni soggetti a pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo Area Amministrativa

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Accesso civico "generalizzato" concernente dati e documenti 
ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale Tempestivo Area Amministrativa

Linee guida Anac FOIA (del. 1309/2016) Registro degli accessi Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché 
del relativo esito con la data della decisione Semestrale Area Amministrativa

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 43 del d.lgs. 179/16

Catalogo dei dati, metadati e delle banche dati Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche  
tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  
www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID Tempestivo Area Amministrativa

Art. 53, c. 1,
bis, d.lgs. 82/2005

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in 
Anagrafe tributaria Annuale Area Amministrativa

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012
convertito con modificazioni dalla L. 17
dicembre 2012,
n. 221

Obiettivi di accessibilità
(da pubblicare secondo le indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.)

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e 
lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale
(ex art. 9, c. 7, D.L. n.

179/2012)
Area Amministrativa

Altri contenuti

Dati ulteriori Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Art. 1, 
c. 9, lett. f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori
(NB: nel caso di pubblicazione di dati non previsti da 
norme di legge si deve procedere alla anonimizzazione dei 
dati personali eventualmente presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

…. tutte le Aree

Altri contenuti

Interventi 
straordinari e di 

emergenza

Interventi straordinari e di emergenza (da pubblicare in 
tabelle)

Altri contenuti

Accesso civico

Pianificazione e 
governo del 

territorio

Pianificazione e governo del territorio (da pubblicare in 
tabelle)

Strutture sanitarie 
private accreditate

Art. 41, c. 4,
d.lgs. n. 33/2013

Strutture sanitarie private accreditate (da pubblicare in 
tabelle)

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 
pubbliche

Tempi, costi unitari e indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate.
(da pubblicare in tabelle, sulla base dello schema tipo 
redatto dal Ministero dell'economia e della finanza d'intesa 
con l'Autorità nazionale anticorruzione )

Art. 33, d.lgs. n.
33/2013

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Opere pubbliche

Informazioni 
ambientali

Art. 40, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

Altri contenuti

Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e banche 
dati

Prevenzione della 
Corruzione



PIANO PER L'APPLICAZIONE DEL LAVORO AGILE  

NEL COMUNE DI CHIUSDINO 
 

ARTICOLO 1 – OGGETTO 

1. Il presente Piano disciplina l'applicazione del lavoro agile all’interno del Comune di Chiusdino, come 
disciplinato dalla Legge 22 maggio 2017, n. 81, e s.m.i., nonché dall’art. 63 e segg. del CCNL 16.11.2022 - 
quale forma di organizzazione della prestazione lavorativa del personale dipendente dell’Ente -, ed è emanato 
in attuazione delle disposizioni legislative e contrattuali vigenti in materia. 

2. L'Amministrazione consente l'attivazione del lavoro agile in favore dei dipendenti in servizio assegnati alle 
attività eseguibili in modalità “agile”. 

3. Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non costituisce una variazione della stessa, 
non modifica in alcun modo la situazione giuridica del rapporto di lavoro - quanto ad inquadramento, profilo 
e mansioni - e non modifica altresì la relativa sede di lavoro di assegnazione, così come non incide 
sull’orario di lavoro contrattualmente previsto e non modifica il potere direttivo e disciplinare del datore di 
lavoro. 

4. L'applicazione a lavoro agile del dipendente è sempre e comunque condizionata a che tale modalità non 
pregiudichi l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese ed avvenga con regolarità, continuità ed 
efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 

 

ARTICOLO 2 – DEFINIZIONI 

1. Ai fini del presente Piano, in virtù di quanto disposto dall’art. 18 della legge del 22 maggio 2017 n. 81, e 
s.m.i., si intende per: 

a) “Lavoro agile” (di seguito anche L.A.): modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, 
stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e 
senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il prevalente supporto di tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione che consentano il collegamento con l’Amministrazione nel 
rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali. La prestazione lavorativa è 
eseguita in parte o esclusivamente presso un luogo collocato al di fuori delle sedi dell'Amministrazione, 
entro i limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e 
dalla contrattazione collettiva; 

b) “Accordo individuale”: accordo concluso tra il dipendente e il Responsabile di Area a cui è assegnato il 
lavoratore. L'accordo – che, nel caso in cui riguardi i Responsabili di Area viene concluso dal Segretario 
Comunale o, in sua assenza, dal Vice Segretario - è stipulato per iscritto e disciplina l'esecuzione della 
prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali dell’Ente. L'accordo individua, oltre che le misure 
tecniche e organizzative, la durata, il contenuto e la modalità di svolgimento della prestazione lavorativa 
in lavoro agile o da remoto; 

c) “Sede di lavoro”: la sede dell’ufficio presso i locali dell'Amministrazione a cui il dipendente è 
assegnato; 

d) “Domicilio del lavoro”: un locale, posto al di fuori dai locali dell’Ente, che sia nella disponibilità del 
dipendente (la propria abitazione/domicilio o altro luogo) e che sia ritenuto idoneo allo svolgimento 
della prestazione lavorativa. Il domicilio prescelto deve essere indicato dell'accordo individuale. 

e) “Amministrazione”: Comune di Chiusdino; 

f) “Postazione di lavoro agile”: il sistema tecnologico costituito da un insieme di hardware e di software, 
che consenta lo svolgimento di attività di lavoro in modalità agile presso il domicilio prescelto; 

g)  “Lavoratore/lavoratrice agile”: il dipendente in servizio presso l'Amministrazione che espleta parte 
della propria attività lavorativa in modalità agile, secondo i termini stabiliti nell'accordo individuale; 

h) “Dotazione informatica”: la strumentazione costituita da personal computer, tablet, smartphone, 
applicativi software etc., forniti dall'Amministrazione al dipendente e/o di proprietà di quest'ultimo, 
utilizzati per lo svolgimento dell’attività lavorativa. 

All. D Piano per l'applicazione del lavoro agile Chiusdino



ARTICOLO 3 – OBIETTIVI 

1. Il presente Piano si pone l'obiettivo, da un lato, di incrementare la produttività agevolando la conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro; dall'altro, di assicurare la regolare prestazione dei servizi ai cittadini, la 
continuità dell'azione amministrativa e la celere conclusione dei procedimenti. Attraverso l’istituto del lavoro 
agile, l’Amministrazione persegue inoltre le seguenti finalità: 

a) promuovere l’utilizzo di strumenti digitali di comunicazione; 

b) promuovere modalità innovative e flessibili di lavoro e, al tempo stesso, tali da salvaguardare il sistema delle 
relazioni personali e collettive proprie del suo contesto lavorativo; 

c) sperimentare forme nuove di impiego del personale che favoriscano lo sviluppo di una cultura gestionale 
orientata al lavoro per progetti e obiettivi, ispirata all’organizzazione, in cui sia il raggiungimento dei 
risultati a guidare le scelte di organizzazione che la riguardano; 

d) facilitare l’integrazione lavorativa dei soggetti a cui, per cause dovute a condizioni di disabilità o ad altri 
impedimenti di natura oggettiva, personale o familiare, anche temporanea, il tragitto casa-lavoro e viceversa 
risulti particolarmente gravoso, con l’obiettivo di assicurare il raggiungimento di pari opportunità lavorative 
anche per le categorie fragili; 

e) offrire un contributo alla riduzione del traffico legato al pendolarismo lavorativo e quindi anche delle fonti di 
inquinamento dell’ambiente, nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico 
urbano in termini di volumi e percorrenza; 

f) promuovere modalità innovative che, in un’ottica di migliore conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, 
contribuiscano a un innalzamento della produttività, ad una riduzione dell'assenteismo e ad un aumento della 
soddisfazione dei dipendenti; 

g) promuovere una modalità che consenta all'Amministrazione una possibile razionalizzazione degli spazi 
fisici, in un’ottica di riduzione dei costi. 

 

ARTICOLO 4 – DESTINATARI 

1. Il presente Regolamento trova applicazione nei confronti di tutto il personale dipendente in servizio presso 
il Comune di Chiusdino, a tempo determinato e indeterminato, a tempo pieno o parziale, nonché per il 
personale comandato e/o distaccato presso lo stesso Comune di Chiusdino. 

 

ARTICOLO 5 – ATTIVITA' ESEGUIBILE IN MODALITÀ “AGILE” 

1. Possono chiedere di avvalersi della modalità di svolgimento della prestazione lavorativa agile 
esclusivamente i dipendenti assegnati alle attività effettivamente eseguibili in tale modalità. 

2. Tenuto conto di quanto previsto dall’art. dall’art. 64, comma 2, del CCNL 16.11.2022 a mente del quale 
“fermo restando quanto previsto dall’art. 5 (Confronto), l’amministrazione individua le attività che possono 
essere effettuate in lavoro agile. Sono esclusi i lavori in turno e quelli che richiedono l’utilizzo costante di 
strumentazioni non remotizzabili”, l’amministrazione ritiene che tutte le attività possano essere effettuate in 
lavoro agire eccezion fatta per quelle: 

- che richiedono un costante e quotidiano rapporto con il pubblico, anche a richiesta degli utenti; 

- le attività esterne svolte da operai, autisti, ecc., che si connaturano per una attività prettamente 
esterna e non suscettibili di essere svolta da remoto o in modalità agile; 

- che richiedono sopralluoghi o attività esterna di ispezione, accesso, verifica; 

- che richiedono necessità di coordinare il lavoro dei dipendenti. 

2. La prestazione può essere svolta in modalità agile, qualora sussistano le seguenti condizioni minime: 

a) sia possibile svolgere da remoto l’attività a cui è assegnata/o il/la lavoratore/lavoratrice, senza la necessità 
di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

b) sia possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa 



al di fuori della sede di lavoro; 

c) sia possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 

d) sia fornita dall'Amministrazione, nei limiti della disponibilità, oppure - in alternativa - sia nella 
disponibilità del dipendente la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e 
necessaria allo svolgimento della prestazione in modalità agile. 

3. L'accesso al lavoro agile è favorito, laddove possibile, anche attraverso meccanismi di rotazione dei 
dipendenti nell’arco temporale settimanale o plurisettimanale, garantendo un’equilibrata alternanza nello 
svolgimento dell‘attività in modalità agile e di quella in presenza, che consenta un più ampio 
coinvolgimento del personale. 

 

ARTICOLO 6 – MODALITÀ DI ACCESSO AL LAVORO AGILE - PRIORITA' 

1. Fermo restando il tetto massimo dei dipendenti autorizzati, che non potrà comunque essere superiore al 
30% dei soggetti addetti alle attività eseguibili in modalità agile, secondo quanto stabilito dal precedente art. 
5, l’attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria, sulla scorta delle richieste di 
adesione inoltrate dal singolo dipendente al Responsabile di Area. a cui è assegnato. Per i Responsabili di 
Area le richieste debbono essere inoltrate al Segretario Comunale o, in sua assenza, al Vice Segretario. 
L'applicazione del lavoro agile avviene nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari opportunità 
tra uomo e donna, in considerazione e compatibilmente con l'attività svolta in concreto dal dipendente presso 
l'Amministrazione. 

2. L'istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall'Amministrazione (ed allegato al presente Piano - 
ALL. A) è trasmessa dal/la dipendente al proprio Responsabile di riferimento (al Segretario Comunale o, in 
sua assenza, al Vice Segretario, nel caso in cui la richiesta sia formulata dal Responsabile di Area) e, in 
copia, all'ufficio di riferimento per la gestione delle presenze in servizio. 

3. Ciascun Responsabile, il Segretario Comunale o, in sua assenza, il Vice Segretario, valutano la 
compatibilità dell'istanza presentata dal dipendente rispetto: 

- all'attività svolta; 

- ai requisiti previsti dal presente Piano; 

- alla regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, nonché al 
rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 

4. Tenuto conto della compatibilità con le esigenze organizzative e del grado di “smartabilità” delle attività 
svolte dal/dalla dipendente, viene data priorità alle seguenti categorie, secondo esigenze documentabili agli 
atti dell'Ente: 

i) lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, 
attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche 
o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di 
disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’art. 3, comma 3, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
e s.m.i.; 

ii) dipendenti con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità ai sensi dell’art. 3, comma 3, della 
Legge 5 febbraio 1992, n. 104, e s.m.i., documentate attraverso la produzione di certificazione 
proveniente da medici di una struttura pubblica (da allegare in copia alla richiesta); 

iii) lavoratrici in gravidanza; 

iv) lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto dall'art. 
16 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e s.m.i.; 

v) lavoratori padri e lavoratrici madri con figli minorenni conviventi di età non superiore a 14 anni, a 
condizione di mancato godimento del lavoro agile da parte dell’altro genitore; 

vi) dipendenti con familiari (coniuge, partner di un'unione civile, convivente stabile more uxorio, genitori 
anche se non conviventi, figli anche se non conviventi e anche maggiori di età, per i quali il dipendente 
usufruisca dei permessi di cui all’art. 3, comma 3, della Legge n. 104/1992, e s.m.i.) affetti da patologie 



che ne compromettono l'autonomia, documentate attraverso la produzione di certificazione proveniente 
da medici di una struttura pubblica (da allegare in copia alla richiesta); 

vii) distanza della residenza o domicilio dal luogo di lavoro superiore a 50 km. 

Le suindicate condizioni dovranno essere, all'occorrenza, debitamente certificate o documentate. 

5. Tali categorie di priorità, sempre secondo l'ordine di elencazione, costituiscono motivo di non attivazione 
e/o revoca e/o rimodulazione di altri accordi finalizzati al lavoro agile. 

6. Nel caso di domande superiori al tetto massimo del 30% (percentuale di cui al primo comma del presente 
art. 6) dei soggetti addetti alle attività eseguibili in modalità agile, ex art. 5 del presente Regolamento, le 
categorie sopra riportate, da 1 a 7, definiscono il corrispondente ordine di priorità, e non potranno essere 
autorizzate richieste che non rientrino in almeno una delle categorie anzidette. 

7. Eventuali richieste di lavoro agile presentate dal/dalla dipendente a motivo di sopravvenute esigenze di 
carattere temporaneo e/o straordinario, anche connesse al verificarsi di eventi di natura calamitosa, purché 
documentabili, potranno essere prese in considerazione dal Responsabile, dal Segretario Comunale o, in sua 
assenza, dal Vice Segretario, ai fini dell’attivazione del lavoro agile, nel rispetto dei criteri e condizioni 
stabiliti nel presente Regolamento e della garanzia del mantenimento della funzionalità del servizio. 

In particolare, al fine di favorire il benessere del dipendente, diminuire la mobilità in situazione di criticità, 
limitare o eliminare l’esposizione al rischio e favorire l’adozione di misure di autoprotezione e autotutela, in 
caso di eventi metereologici intensi o altri eventi con carattere di calamità naturale, quando la Protezione 
Civile regionale dirama un messaggio di allerta, il dipendente può richiedere l’autorizzazione a fruire di 
“lavoro agile a carattere eccezionale”, esclusivamente nelle giornate di allerta, anche oltre i limiti temporali 
citati dall’art. 7 del presente Piano. Trattandosi di situazioni di carattere eccezionale, ferme restando le 
modalità di svolgimento del lavoro agile disciplinate dal presente Regolamento, in luogo del contratto 
individuale sarà rilasciata apposita autorizzazione dal Responsabile, dal Segretario Comunale o, in sua 
assenza, dal Vice Segretario, secondo apposito modello. 

 

ARTICOLO 7 – ACCORDO INDIVIDUALE 

1. L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il dipendente e 
il Responsabile di Area a cui quest'ultimo è assegnato. Per i Responsabili di Area, l’accordo viene 
sottoscritto con il Segretario Comunale o, in sua assenza, con il Vice Segretario. 

2. L'accordo individuale, sottoscritto entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza di cui all'art. 6, deve 
redigersi inderogabilmente sulla base del modello predisposto dall'Amministrazione e allegato al presente 
Piano (ALL. B). 

3. Copia dell'accordo individuale sottoscritto è inviata all’ufficio di riferimento per la gestione delle presenze 
in servizio. 

4. L'accordo costituisce un'integrazione al contratto individuale di lavoro. Nell'accordo devono essere definiti: 

A. il Progetto di lavoro agile, contenente gli obiettivi generali e specifici che si intendono perseguire e 
la/e attività da svolgere da remoto; 

B. la durata dell'accordo, che comunque non può essere superiore a 12 mesi, eventualmente 
rinnovabili. Il rinnovo avverrà su richiesta scritta del dipendente al proprio Responsabile di 
riferimento (per i Responsabili di Area, al Segretario Comunale o, in sua assenza, al Vice 
Segretario), il quale - previa verifica ed attestazione specifica che l'attività svolta dal dipendente in 
smart working non ha influito negativamente sulle attività svolte dall’Ufficio al quale il soggetto 
richiedente è assegnato - comunicherà all'ufficio per la gestione delle presenze in servizio 
l'avvenuto rinnovo. 

C. il numero dei giorni settimanali/plurisettimanali o i giorni specifici individuati per lo svolgimento 
della prestazione in modalità lavoro agile, tenuto conto dell’attività svolta dal dipendente, 
della funzionalità dell'ufficio e della ciclicità delle funzioni. Lo svolgimento della prestazione 
lavorativa in modalità agile non può essere superiore, di norma, a 2 giorni alla settimana. Per i 
dipendenti di cui al precedente art. 6, punti 1 (lavoratori fragili), 2 (figli e/o altri conviventi con 
disabilità), 3 (lavoratrici in gravidanza) e 6 (dipendenti con familiari (coniuge, partner di un'unione 



civile, convivente stabile more uxorio, genitori e affini di primo grado anche se non conviventi, 
figli anche se non conviventi e anche maggiori di età, per i quali il dipendente usufruisca dei 
permessi di cui all’art. 3, comma 3, della Legge n. 104/1992, e s.m.i.) affetti da patologie che ne 
compromettono l'autonomia, documentate attraverso la produzione di certificazione proveniente da 
medici di una struttura pubblica), lo svolgimento della prestazione lavorativa può essere pari a 
cinque/sei giorni alla settimana (a seconda del fatto che l’orario di lavoro sia sviluppato su cinque o 
sei giorni settimanali), limitatamente al periodo in cui, nell’ambito della durata dell’accordo 
individuale, permangono le condizioni indicate dallo stesso art. 6, punti 1, 2, 3 e 6; 

D. i supporti tecnologici da utilizzare in relazione alla specifica attività lavorativa; 

E. la dotazione tecnologica eventualmente fornita dall'Amministrazione; 

F. le modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi attraverso report e/o riunioni periodiche; 

G. fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e/o a mezzo posta elettronica; 

H. gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati. 

5. Durante la fase di svolgimento della prestazione in lavoro agile è possibile, previa intesa tra le parti, 
modificare le condizioni previste nell’accordo individuale sia per motivate esigenze espresse dal lavoratore, 
sia per necessità organizzative e/o gestionali dell’Amministrazione. 

6. In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del/la dipendente o dell'attività svolta 
dal/la medesimo/a, la prosecuzione della prestazione in L.A. è condizionata alla sottoscrizione di un nuovo 
accordo individuale. 

ARTICOLO 8 – LUOGO DI SVOLGIMENTO 

1. Il lavoratore, in occasione della prestazione lavorativa effettuata in modalità agile, potrà effettuare la 
prestazione in uno o più luoghi a sua scelta, nel rispetto di quanto indicato nel presente Piano in tema e 
materia di salute e sicurezza, affinché non sia pregiudicata la tutela del/la lavoratore/lavoratrice stesso/a e la 
segretezza dei dati di cui si dispone per ragioni di ufficio. 

2. Nelle giornate di lavoro agile, i/le dipendenti utilizzeranno prioritariamente spazi privati (in primo luogo, 
ma nell’eventualità non esclusivamente, il proprio domicilio abituale), spazi in strutture pubbliche attrezzate 
per l’accoglienza e il collegamento e spazi in altre Amministrazioni con le quali siano previste attività di 
collaborazione già strutturate. 

3. Il/la lavoratore/lavoratrice è tenuto/a a verificare e a mantenere nel tempo la presenza delle condizioni 
che garantiscano la piena operatività, funzionale e strumentale, richiesta per il lavoro agile. In particolare, il 
luogo di lavoro deve essere tale da garantire la necessaria riservatezza delle attività, evitando che estranei 
possano venire a conoscenza di notizie riservate. È inoltre necessario che il luogo ove si svolge l’attività 
non metta a repentaglio la strumentazione dell’Amministrazione. 

 

ARTICOLO 9 – PRESTAZIONE LAVORATIVA 

1. Nel caso di lavoro agile, la prestazione lavorativa è svolta dal/la dipendente senza precisi vincoli di orario, 
pur sempre nel rispetto dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e dalla 
contrattazione collettiva. La prestazione non è frazionabile; pertanto, non può essere svolta in parte 
all’interno della sede di lavoro e in parte all’esterno presso il “domicilio” di cui al precedente art. 8, salvo 
casi straordinari, debitamente motivati e correlati a specifiche esigenze di servizio previste nell'accordo 
individuale. 

2. La prestazione lavorativa agile deve essere espletata nella fascia giornaliera dalle ore 7.30 e non oltre le 
ore 19.00 e non può essere effettuata nelle giornate di sabato (ove l’orario settimanale sia articolato su 
cinque giorni. In caso contrario, togliere il riferimento al sabato), domenica o festive infrasettimanali. 
Laddove la prestazione lavorativa giornaliera ecceda le 6 ore, il/la lavoratore/lavoratrice ha diritto a 
beneficiare di una pausa di almeno 30 minuti. 

3. Al fine di assicurare un’efficace ed efficiente interazione con l’Ufficio di appartenenza e un ottimale 
svolgimento della prestazione lavorativa, il/la dipendente, nell’arco della giornata di lavoro agile, deve 
garantire la sua contattabilità da parte dell'Ufficio (a mezzo e-mail, telefono, messaggi, etc.) secondo quanto 



di seguito indicato: 

a) una fascia di contattabilità della durata di almeno cinque ore continuative, nel periodo dalle ore 8:00 
alle ore 14:00; 

b) un’ulteriore fascia di contattabilità (oltre a quella mattutina) nelle giornate di rientro pomeridiano, 
della durata di almeno 150 minuti continuativi nel periodo dalle ore 14:00 alle ore 18:00. 

4. La/le fascia/e di contattabilità deve/devono essere specificata/e nell'accordo individuale, anche in base a 
quanto previsto dal successivo art. 11 sugli strumenti di telefonia mobile. 

5. Ai dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile, sia per gli aspetti normativi che per quelli 
economici, si applica la disciplina vigente prevista dal CCNL del comparto Funzioni locali, ivi comprese le 
disposizioni in tema di malattia e ferie. 

6. L’Amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di riferimento, dal Segretario 
Comunale o, in sua assenza, dal Vice Segretario, si riserva di richiedere la presenza in sede del dipendente 
in qualsiasi momento. 

7. In caso di malattia, la prestazione lavorativa in modalità agile non può essere eseguita nel rispetto delle 
norme in materia di assenze dal lavoro. 

8. Il lavoratore agile conserva il diritto a fruire dei medesimi istituti di assenza giornaliera previsti per la 
generalità di tutti i dipendenti dell’Amministrazione. 

 

ARTICOLO 10 – DOTAZIONE TECNOLOGICA 

1. Il/la dipendente può espletare la propria prestazione lavorativa in modalità agile avvalendosi di supporti 
informatici quali personal computer, tablet, smartphone o quant’altro ritenuto idoneo dall’Amministrazione, 
per l’esercizio dell’attività lavorativa, anche di sua proprietà o nella sua disponibilità. 

2. Qualora il dipendente non disponga di strumenti informatici e/o tecnologici idonei propri, 
l'Amministrazione, ove ne abbia la disponibilità, può fornire al lavoratore agile la dotazione necessaria per lo 
svolgimento dell'attività lavorativa al di fuori della sede di lavoro. 

3. Il dipendente è tenuto a utilizzare la dotazione fornita dall'Amministrazione esclusivamente per motivi 
inerenti all’attività di ufficio, a rispettare le norme di sicurezza e a non manomettere in alcun modo la 
strumentazione medesima. 

4. La ricezione o l’effettuazione di telefonate personali sul telefono eventualmente fornito 
dall’Amministrazione è consentita solo nel caso di comprovata necessità e urgenza. Sul numero di telefono 
mobile fornito dal dipendente verrà attivata la deviazione delle telefonate in entrata sul numero di ufficio 
interno assegnato al lavoratore; a tal fine, nonché per quanto riguarda la contattabilità di cui al precedente art. 
9, il dipendente indica nell'accordo individuale il numero del telefono fisso o mobile al quale potrà essere 
contattato dall'Ufficio. 

5. Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell’attività lavorativa da remoto dovranno essere 
tempestivamente comunicati dal dipendente, al fine di poter individuare una possibile soluzione al problema. 
In caso di impossibilità, il dipendente dovrà concordare con il Responsabile di riferimento – ovvero con il 
Segretario Comunale o, in sua assenza, con il Vice Segretario, nel caso in cui il problema riguardi il 
Responsabile di Area - le modalità di completamento della prestazione, ivi compreso, se inevitabile, il rientro 
del lavoratore agile nella sede di lavoro. 

6. Il lavoro agile può essere svolto utilizzando il solo collegamento diretto ai software in cloud dell’Ente. 
Sarà possibile l’accesso al desktop remoto del proprio ufficio solo tramite una VPN, la cui sicurezza sia 
certificata e attestata dal dipendente o soggetti terzi specializzati. 

7. In alternativa, l’Amministrazione può provvedere a rendere disponibili modalità e tecnologie idonee ad 
assicurare l’identificazione informatico/telematica del dipendente (ad es. login tramite ID e password), 
secondo le modalità che saranno comunicate dall’Ente stesso. 

8. È ammesso l’utilizzo della posta elettronica dell’Ente in modalità webmail. 

9. Le spese connesse riguardanti i consumi elettrici e di connessione o le eventuali spese per il mantenimento 



in efficienza dell’ambiente di lavoro agile sono, in ogni ipotesi, a carico del dipendente. 

 

ARTICOLO 11 – DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE 

1. In attuazione di quanto disposto all’art. 19, comma 1, della Legge 22 maggio 2017, n. 81, e s.m.i., nonché 
dall’art. 66, comma 6, del CCNL 16.11.2022, l’Amministrazione riconosce il diritto alla disconnessione: il 
lavoratore agile ha pertanto il diritto di non leggere e di non rispondere ad e-mail, telefonate o messaggi 
lavorativi e di non telefonare, di non inviare e-mail e messaggi di qualsiasi tipo inerenti all’attività lavorativa 
nel periodo di disconnessione di cui alla seguente lett. b). Per garantire l’effettività del diritto in parola, 
vengono adottate le seguenti prescrizioni: 

a) il “diritto alla disconnessione” si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri 
Responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi; 

b) il suddetto diritto alla disconnessione si applica dalle ore 19:30 alle 7:00, dal lunedì al venerdì, 
salvo casi di comprovata urgenza, nonché dell’intera giornata di sabato (nel caso di orario di lavoro 
articolato su cinque giorni settimanali), di domenica e di altri giorni festivi, ove non diversamente 
pattuito per esigenze organizzative contingenti. 

 

ARTICOLO 12 – RAPPORTO DI LAVORO 

1. L'esecuzione dell'attività lavorativa in modalità agile non muta la natura giuridica del rapporto di lavoro 
subordinato del/la dipendente in atto, che continua ad essere regolato dalla legge, dalla contrattazione 
collettiva nazionale, dagli accordi integrativi decentrati, dal contratto individuale, nonché dalle disposizioni 
regolamentari e organizzative dell’Ente, senza alcuna discriminazione ai fini del riconoscimento della 
professionalità e delle progressioni di carriera eventualmente previste (economiche e verticali). 

2. Il/la dipendente è tenuto/a, sotto la propria responsabilità, a dichiarare l'orario lavorativo giornaliero 
effettivamente svolto, con particolare riguardo all'ora di inizio e cessazione dell’attività lavorativa, mediante 
comunicazione via e-mail al proprio Responsabile ed al Segretario o, in sua assenza, al Vice Segretario. 

 

ARTICOLO 13 – RECESSO E REVOCA DALL'ACCORDO 

1. Ai sensi dell’art. 19 della Legge 22 maggio 2017, n. 81, e s.m.i., il/la lavoratore/lavoratrice agile e 
l’Amministrazione possono recedere dall’accordo di lavoro agile in qualsiasi momento, con un preavviso di 
almeno 30 giorni. 

2. L’accordo individuale di lavoro agile può in ogni caso, essere revocato dal Responsabile dell’Area di 
appartenenza o – per gli stessi Responsabili di Area – dal Segretario Comunale o, in sua assenza, dal Vice 
Segretario: 

a. nel caso in cui il/la dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione 
lavorativa, o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità; 

b. nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell’accordo individuale. 

3. In caso di revoca il/la dipendente è tenuto/a a riprendere la propria prestazione lavorativa secondo l’orario 
ordinario presso la sede di lavoro dal giorno successivo alla comunicazione di efficacia della revoca. La 
comunicazione della revoca potrà avvenire per e-mail ordinaria, sulla casella di posta elettronica istituzionale 
o personale. 

4. L'avvenuto recesso o revoca dell'accordo individuale è comunicato dal Responsabile, dal Segretario 
Comunale o, in sua assenza, dal Vice Segretario all'ufficio di riferimento che si occupa della gestione delle 
presenze in servizio. 

5. In caso di assegnazione del/la dipendente agile a diversa Area, l'accordo individuale cessa di avere 
efficacia dalla data di decorrenza della nuova assegnazione del/la lavoratore/lavoratrice. 

 

 



ARTICOLO 14 – PRESCRIZIONI DISCIPLINARI 

1. Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, il/la lavoratore/lavoratrice deve 
tenere un comportamento improntato a principi di correttezza e buona fede ed è tenuto/a al rispetto delle 
vigenti disposizioni dei CCNL di comparto, nonché di quanto indicato nel Codice di comportamento del 
Comune di Chiusdino e nella vigente normativa in materia disciplinare. 

2. In particolare, la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità di cui all'art. 9, potrà costituire 
violazione rilevante ai fini disciplinari. 

 

ARTICOLO 15 – OBBLIGHI DI CUSTODIA E RISERVATEZZA DELLE DOTAZIONI 
INFORMATICHE 

1. Il/la lavoratore/lavoratrice agile deve utilizzare la dotazione informatica e tecnologica ed i software 
eventualmente forniti dall'Amministrazione esclusivamente per l'esercizio della prestazione lavorativa e nel 
rispetto delle istruzioni impartite dalla medesima. Il/la dipendente è personalmente responsabile della 
custodia, sicurezza e conservazione in buono stato delle dotazioni informatiche fornitegli 
dall’Amministrazione, salva l'ordinaria usura derivante dall'utilizzo e salvo eventi straordinari e 
imprevedibili. 

2. Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, il/la lavoratore/lavoratrice è tenuto al pieno 
rispetto degli obblighi di riservatezza di cui all’art. 11-ter del D.P.R. n. 62/2013, e s.m.i.. 

 

ARTICOLO 16 – PRIVACY 

1. Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il/la dipendente abbia accesso nell’esecuzione delle 
prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni svolte e in relazione alle finalità legate 
all’espletamento delle suddette prestazioni lavorative, gli stessi dati devono essere trattati nel rispetto della 
riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 679/2016– 
GDPR e dal D.Lgs. 196/2003, e s.m.i.. 

2. Il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del Disciplinare UE 
sulla Protezione dei Dati Personali e di eventuali apposite prescrizioni impartite dall’Amministrazione in 
qualità di Titolare del Trattamento. 

 

ARTICOLO 17 – SICUREZZA SUL LAVORO 

1. Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, 
in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/2008, e s.m.i., ed alla Legge 22 maggio 2017, n. 81, e s.m.i.. 

2. Il/la lavoratore/lavoratrice agile è comunque tenuto/a a cooperare all’attuazione delle misure di 
prevenzione predisposte dal datore di lavoro, al fine di fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della 
prestazione all’esterno dei locali aziendali. 

3. In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il/la dipendente deve darne tempestiva 
comunicazione al proprio Responsabile di riferimento per i conseguenti adempimenti di legge, secondo le 
disposizioni vigenti in materia. 

 

ARTICOLO 18 – FORMAZIONE 

1. In relazione a quanto stabilito dall’art. 67 del CCNL 16.11.2022, l'Amministrazione provvede a 
organizzare percorsi formativi del personale incentrati sul lavoro in modalità agile, sia attraverso corsi in 
presenza, sia per il tramite di piattaforme di e-learning. 

 

ARTICOLO 19 – VALUTAZIONE PERFORMANCE E MONITORAGGIO 

1. Ciascun Responsabile di Area definisce la distribuzione dei compiti e delle responsabilità, l'attività 
quotidiana, i contenuti, gli obiettivi e/o i “prodotti” e i relativi risultati attesi al/la dipendente che opera in 



lavoro agile. Per i Responsabili di Area, la definizione degli aspetti di cui sopra viene operata dal Segretario 
Comunale o, in sua assenza, dal Vice Segretario. 

2. Il controllo sulle attività e gli obiettivi definiti nell'accordo individuale viene effettuato dal Responsabile di 
Area o – per i Responsabili di Area – dal Segretario Comunale o, in sua assenza, dal Vice Segretario. 

3. Ai fini della valutazione della performance, tenuto conto della particolare modalità di svolgimento della 
prestazione lavorativa, l'Amministrazione può individuare appositi indicatori nel Sistema di misurazione e 
valutazione della performance dell'Ente, prevedendo anche specifiche modalità di monitoraggio e verifica del 
raggiungimento degli obiettivi stabiliti. 

4. Il monitoraggio può essere effettuato sia in modo sistematico che a campione, anche avvalendosi di 
tecnologie informatiche, previa comunicazione al/la dipendente dei criteri generali per l'attuazione del 
medesimo. Eventuali segnalazioni di disservizi verranno valutate con attenzione, per adottare eventuali 
correttivi. 

 

ARTICOLO 20  - NORME DI RINVIO 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Piano, sono applicati gli istituti previsti dalla 
legislazione vigente e dal CCNL del comparto Funzioni locali. 



Allegato “A” 
 
 

Al Responsabile dell’AREA 
 
 
 
 

 
Oggetto: Istanza di attivazione del Lavoro Agile 

 
 
 

Il/La sottoscritto/a     , in servizio 

presso   , con Profilo  professionale di 

 , Area   
 

CHIEDE 

di poter svolgere la propria prestazione lavorativa in modalità agile, secondo i termini, le 
tempistiche e le modalità da concordare nell'Accordo individuale 

A tal fine, consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 nel caso di dichiarazioni 
mendaci, 

DICHIARA 

(barrare la casella corrispondente) 

 Di necessitare per lo svolgimento della prestazione lavorativa da remoto, della seguente 
strumentazione tecnologica fornita dall'Amministrazione: 

 
 

 Di non necessitare di alcuna strumentazione fornita dall'Amministrazione, essendo in possesso 
della seguente strumentazione tecnologica: 

 
 

EVENTUALE: 

Di rientrare nella/e categoria/e di seguito elencate (all'occorrenza certificate e/o documentate): 

 Lavoratore fragile: soggetto in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico- 
legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da 
patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in 
possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, 
comma 3, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, e s.m.i.; 

 Lavoratori/trici con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 3 
comma 3 della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, e s.m.i.; 

 Lavoratrici in gravidanza; 

 Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 
dall'articolo 16 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e s.m.i.; 

 Lavoratori/trici con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici anni; 

 Dipendenti con familiari (coniuge, partner di un'unione civile, convivente stabile more uxorio, 
genitori od affini di primo grado anche se non conviventi, figli anche se non conviventi e anche 
maggiori di età, per i quali il dipendente usufruisca dei permessi di cui all’art. 3, comma 3, 



della Legge n. 104/1992, e s.m.i.) affetti da patologie che ne compromettono l'autonomia, 
documentate attraverso la produzione di certificazione proveniente da medici di una 
struttura pubblica (da allegare in copia alla richiesta); 

 Distanza della residenza o domicilio dal luogo di lavoro superiore a ___ km (in relazione a quanto 
stabilito dall’Ente). 

 
DICHIARA, altresì, 

di aver preso visione e di accettare le norme del Regolamento per l'applicazione del Lavoro Agile 
approvato dall’Amministrazione. 

INDIVIDUA 

in via prevalente, per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, il seguente 
luogo: 

 
 

Data  
 

Firma   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato “B” 
 
 

ACCORDO PER LO SVOLGIMENTO  
DEL LAVORO AGILE 

 
IL/LA DIPENDENTE Sig./ra ………………………………. 

e 

L’Amministrazione ………………………………………………, rappresentata da ……………………, 

al fine dell’attivazione della prestazione di lavoro in modalità agile, convengono quanto segue: 

Oggetto e durata dell’accordo 

Le parti concordano lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile, nei 
termini e alle condizioni di cui al presente accordo individuale e nel rispetto del Regolamento sul 
lavoro agile approvato dall’Amministrazione. 

Durata e articolazione 

Il/la dipendente svolgerà la propria prestazione di lavoro in modalità agile a decorrere dal 
_________________ e sino al _________________________ 

La durata settimanale è concordata in   giorni settimanali, non frazionabili, di norma nelle 
giornate di 

 
 
 

 
 

Luogo della prestazione lavorativa 

Il/la dipendente, nella scelta della/delle postazione/i lavorative, assicura che i luoghi di lavoro 
individuati consentano lo svolgimento dell’attività lavorativa in condizioni di sicurezza, riservatezza 
e segretezza, nonché la sussistenza delle condizioni che garantiscono la piena operatività della 
strumentazione necessaria al lavoro agile. 

Il/la dipendente individua quale/quali luogo/luoghi prevalente/i per lo svolgimento dell’attività 
lavorativa in modalità agile: 

Via    n.    

Via  n.  . 

Il/la dipendente, ai fini del presente articolo, dichiara che le spese riguardanti i consumi elettrici e 
di connessione, nonché gli eventuali investimenti per il mantenimento in efficienza dell’ambiente 
di lavoro agile sono, in ogni ipotesi, a carico del/la dipendente medesimo/a, il/la quale assicura 
che i luoghi indicati non presentano rischi per l’incolumità psico-fisica e risultano funzionali al 
diligente adempimento della prestazione. 

Strumenti di lavoro agile 

Ai fini dello svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile, si prevede l'utilizzo della seguente 
dotazione: 

□ Dotazione informatica di proprietà/nella disponibilità del/la dipendente (indicare genericamente 
la Strumentazione necessaria allo svolgimento dell'attività): 

 
□ Eventuale dotazione informatica fornita dall’Amministrazione: 

 
 



 
 
 

Il/la dipendente si impegna a gestire gli strumenti di lavoro osservando la massima cura e 
diligenza, nel rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro, e ad adottare le 
opportune precauzioni affinché persone diverse non possano accedere agli strumenti di lavoro. 

Nel caso in cui eventuali inconvenienti tecnici non consentissero la prosecuzione del lavoro agile, 
il/la dipendente è tenuto/a a fare rientro presso la sede di lavoro ordinaria, salvo diversi accordi 
con il Responsabile. 

Fascia di contattabilità 

Il/la dipendente, dovrà rendersi disponibile nella seguente fascia oraria:  

dalle ore _______ alle ore _____ al recapito telefonico n. _______________ (n. cell. e/o recapito 
fisso del/la dipendente) e all’indirizzo di posta elettronica ____________________________________, 
assegnati dall’Amministrazione.  

Durante la fascia oraria di contattabilità, il/la dipendente dovrà assicurarsi di essere nelle 
condizioni (anche tecniche) di ricevere telefonate ed e-mail, secondo le indicazioni organizzative 
impartite dal Responsabile di riferimento. 

Per la restante parte della giornata, rimane confermata la possibilità di gestire in autonomia 
l’organizzazione del proprio tempo di lavoro, 

Diritto alla disconnessione 

L’Amministrazione, ferma restando la presenza di eventuali fasce di reperibilità, riconosce al/la 
dipendente il diritto alla disconnessione dalle ore _____ alle ore _______ (da articolare sulla base 
di quanto stabilito nell’art. 11 del Regolamento) nonché di sabato (nel caso di articolazione 
dell’orario di lavoro su cinque giorni settimanali), di domenica e in altri giorni festivi, ove non 
diversamente pattuito per esigenze organizzative contingenti. 

Durante la fascia oraria di disconnessione non può essere richiesto al/la dipendente lo 
svolgimento della prestazione lavorativa e - in particolare - la risposta ad e-mail, la ricezione di 
telefonate e la connessione al sistema informatico dell’Ente. 

Trattamento giuridico ed economico 

Il/la dipendente che presta la propria attività in modalità agile non può subire penalizzazioni ai fini 
del riconoscimento della professionalità e della progressione di carriera, fermo restando che non 
potrà essere riconosciuto il trattamento di trasferta e l’erogazione del buono pasto. 

Per quanto riguarda gli altri istituti previsti contrattualmente, quali ad esempio prestazioni 
straordinarie, notturne o festive, protrazioni dell’orario di lavoro aggiuntive, permessi brevi e altri 
istituti che comportino riduzioni di orario, si rimanda al CCNL del comparto Funzioni locali ed alla 
normativa vigente. 
Protezione e riservatezza dei dati 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, il/la dipendente è tenuto/a a 
rispettare le regole dell’Amministrazione sulla riservatezza e protezione dei dati elaborati e 
utilizzati nell’ambito della prestazione lavorativa, sulle informazioni dell’Amministrazione in suo 
possesso e su quelle disponibili sul sistema informativo dell’Amministrazione, secondo le 
procedure stabilite dall’Amministrazione in materia, della cui corretta e scrupolosa 
applicazione il/la dipendente è responsabile. 

Il/la dipendente si obbliga inoltre ad adoperarsi per evitare che persone non autorizzate accedano 
a dati e informazioni riservati. 

Sicurezza sul lavoro 

L’Amministrazione garantisce la tutela della salute e sicurezza del/la dipendente, secondo le 



disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.Lgs. n. 81/2008, e s.m.i., anche 
in riferimento alle specifiche esigenze legate allo svolgimento del lavoro agile. 

In caso di infortunio durante la prestazione di lavoro agile, il/la dipendente è tenuto/a a fornire 
tempestiva e dettagliata informazione all’Amministrazione. 

Recesso 

Il recesso dall’accordo relativo alla modalità agile sarà possibile per ciascuna delle parti con un 
preavviso di almeno trenta giorni. 

In presenza di una giustificata causa di recesso, l’Amministrazione potrà richiedere il rientro in 
presenza del/la dipendente senza preavviso. 

Clausola di rinvio 

Per tutto quanto non previsto nel presente accordo si rinvia a quanto previsto dalla legge, dal 
contratto collettivo applicato, dai regolamenti dell’Amministrazione e dalle disposizioni in materia di 
responsabilità disciplinare. 

Luogo, data _____________________ 

 

L’AMMINISTRAZIONE IL/LA DIPENDENTE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO B1 
 
 

SCHEMA DI PROGETTO 
Parte integrante dell’Accordo individuale 

 

1) Denominazione del Progetto:  . 
 

2) Breve descrizione del Progetto: 
 
 
 
 

 . 
 

3) Obiettivi generali e specifici che si intendono perseguire: 
 
 
 

 . 
 

4) Indicazione delle principali attività da svolgere da remoto: 
 
 
 

 

 . 
 

5) Note varie ed eventuali: 
 
 

 . 
 
 
  Data e Luogo………………………………. 
 
 
Firma del Responsabile del Servizio/Segretario Comunale o Vice Segretario _________________ 

 

Firma del/la dipendente ___________________________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



1) Individuazione dei valori soglia - art. 4, comma 1 e art. 6; tabelle 1 e 3

COMUNE DI CHIUSDINO
POPOLAZIONE 1729
FASCIA b
VALORE SOGLIA PIU' BASSO 28,60%
VALORE SOGLIA PIU' ALTO 32,60%

Fascia Popolazione
Tabella 1 (Valore 
soglia più basso)

Tabella 3 (Valore 
soglia più alto)

a 0-999 29,50% 33,50%
b 1000-1999 28,60% 32,60%
c 2000-2999 27,60% 31,60%
d 3000-4999 27,20% 31,20%
e 5000-9999 26,90% 30,90%
f 10000-59999 27,00% 31,00%
g 60000-249999 27,60% 31,60%
h 250000-14999999 28,80% 32,80%
i 1500000> 25,30% 29,30%

2) Calcolo rapporto Spesa di personale su entrate correnti - art. 2 
(esempio di calcolo partendo dai dati consuntivo 2022)

DEFINIZIONI
SPESA DI PERSONALE 
RENDICONTO ANNO 2022

616.202,24                
definizione art. 2, 
comma 1, lett. a)

ENTRATE RENDICONTO ANNO 
2020 3.658.772,44                        
ENTRATE RENDICONTO ANNO 
2021 3.404.563,30                        
ENTRATE RENDICONTO ANNO 
2022 3.981.748,61                        
FCDE PREVISIONE ASSESTATA 
ANNO 2022 149.150,00                

0,17443579

3) Raffronto % Ente con valori soglia tabelle 1 e 3
(esempio di calcolo partendo dai dati consuntivo 2022)

Caso A: Comune con % al di sotto del valore soglia più basso 

IMPORTI
RIFERIMENTO 

D.P.C.M.
616.202,24                

1.010.307,81            
394.105,57                

Incremento annuo della spesa di personale fino al 2024:

Fascia Popolazione Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024
a 0-999 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00%
b 1000-1999 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00%
c 2000-2999 20,00% 25,00% 28,00% 29,00% 30,00%
d 3000-4999 19,00% 24,00% 26,00% 27,00% 29,00%
e 5000-9999 17,00% 21,00% 24,00% 25,00% 26,00%
f 10000-59999 9,00% 16,00% 19,00% 21,00% 22,00%
g 60000-249999 7,00% 12,00% 14,00% 15,00% 16,00%
h 250000-14999999 3,00% 6,00% 8,00% 9,00% 10,00%
i 1500000> 1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00%

Anno 2024:

VALORI
RIFERIMENTO 

D.P.C.M.
574.779,82                

35,00%

201.172,94                

Controllo limite (*):

758.397,99                
183.618,17                DEVE ESSERE INFERIORE ALLA "CAPACITA' ASSUNZIONALE" ANNO 2024

1.010.307,81            
251.909,82-                DEVE ESSERE < O = A 0

(*) La spesa di personale dell'anno, comprensiva della capacità assunzionale, non può superare l'incremento annuo consentito e la spesa massima art. 4, comma 1

Anno 2025: Non vengono fatte proiezioni per l'anno 2025, in attesa anche che venga aggiornata la normativa in vigore.

Anno 2026: Non vengono fatte proiezioni per l'anno 2026, in attesa anche che venga aggiornata la normativa in vigore.

INCREMENTO ANNUO 2024 (CAPACITA' ASSUNZIONALE)

Art. 5, comma 1

INCREMENTO ANNUO (2024-2018)

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALI (ART. 33, COMMA 4, D.L. 34/2019 - D.P.C.M. 17/03/2020)

definizione art. 2, 
comma 1, lett. b)

RAPPORTO SPESA PERSONALE / ENTRATE CORRENTI

IMPORTI

% DI INCREMENTO ANNO 2024

Art. 4, comma 2
INCREMENTO MASSIMO
SPESA MASSIMA DI PERSONALE
SPESA DI PERSONALE ANNO 2022

SPESA DI PERSONALE ANNO 2018

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE

3.681.694,78            

PROIEZIONE SPESA DI PERSONALE ANNO 2024 (spesa 
personale in servizio al 31.12.2024 + spesa nuove 
assunzioni a tempo indeterminato anno 2024, compreso 
incremento trattamento economico accessorio)

SPESA MASSIMA DI PERSONALE
DIFFERENZA 




